
ISOS N'180

an = GRETTk
'

UFFICIAlÆ ÷=ar=
Nelle Provincia del Regno ÉoksagHa spazio dilines.

postale afEranclito diretto alla&& Ti B prezzo delle assoolazioni ed insarzioni

Le associazioni hann principio col 1•
' Un nuntero separato centesa 50.

d'ogni mese SI PUBBlaICA TUTTI I GIOIENI COMPIEESE IaE DOMENICIIs Arretrato centesimi 40.

PREEz0 D'ABBOCRZIONE
.

Anno Esmestre Edussire
.

FIEzZO D'ASSOcuzl0NB Anne Bemastre 5½m.asrr

Roma (france si son#ms3 . . . a 52 27 15 Readiconti ameiali del Parlamente . a 82 44 26

I signori,4ggli è scaduta l'asso-
ciazione col 30 giugno 1866se che-
intendono si,nnovarla, sono pregati a
farl sollecithnte, a scanso di ri-

tardo od interruzione,nella spedizione
deLgiornale.
Qúalsiasi avia, ox ',so che ,ris-

guardi l'associazione 0 : del

giornale, i ingith PG Jomande
d'insergioni od ahnan uno essere

indirizzati ESCI.USIT .À alla

ABINISTRAll Guzstra.Iltnema
a n'Iran

i el Caste o. il" 20, Fazuss).

'ta Gassetta F‡feiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE I)FFICIALE
Il stoniro 2995 della raccolta uf&ciale delle

leggi e de leereti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
en e os aro B PER TOlsOUTÀ DELI.& HEIONE
[ RE D'ITALIA

Vistajia pianta organica degl'impiegati e ser-
venti nellasegreteria dellaR Università di Pisai
approvata col Nostro decreto del 5 luglio 1863,

1350;
Riconosciuta la convenienza di modificare la

ýianta meiesima;
Sulla proposta del Nostrenninistro, segreta-

rio di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È ap royalit la pianta orga-

niça degl'impiegati es entanella segreteria
della R. Università di risa andssä al ýYëäinte
decreto e firmata d'ordine Nostro dal ministro
segretario di Stato per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta uffi-
cialedelleleggie dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.

BzaTI.

Pianta organica degl'impiegati e serventinella
segreteria della Regia Università di Pisa.

Stipendio
1 Segretario capo . . . . . .

L. 4,000
1 Economo rassiere

. . . . > 2,000
2 Appl. di 4' cl. a L. 1,200 ciascuno a 2,400
1 Portinaio

- - - . . . . , » 900
1 Servente

· - - - - - -
. . » 700

Totale
. . L. 10,000

Datoa Firenze, addi 14 giugno 1866.
Visto d'ordine di S. M.

Itministro segregario di Stato per l'ist. pu66.
BERTI.

Il numero MDCCLI17(parte suppleasen-
tare) .della raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EKANUELE II
PER ORA2R DI DIO E PER TOLONTÀ DEE.LA RAEICES

RE D'ITALIA

Vista la domanda dellfCominissione ammi-
nistratrice delle Casse di risparmio di Lombar-
dia;
Visto il Nostro decreto 22 2icembre 1860 col

quale venne approvato il regolaniento organico
per la Cassa centrale di risparmio in Milano e
sue filiali;
Visto il Nostro decreto 26 giugno 1864, nu-

mero 19Tl;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Il capo IV del regolamento

organico per la Cassa centrale di risparmio in
Milago eper le sue Casse filiali, da Noi appro-
vato con decreto 22 dicembre 1860, à abolito,
e vi si s siituisce quelf annesso al presente
decreto, intitolatoi Gapo IV Dell'annullamento
od estinzione dei libreffi,.che sarà vidimato
d'ordine Nostro dal ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto , nhmito

del sigillo dello Etato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 10 giugno 1866.

VITTOfl0 EMANUELE.
BERTI.

Regolamento organico per le Casse di risparmis
di Lombardia.

CAro IV. - Dell'annullamento
od estincione dei libretti.

Art. 29. In caso di perdita di un libretto
della Cassa di sparmio si fa luogo in via am-
'9ninistrativa a processo d'annallamento ed
estinzione del 1 retto perduto nei modi e colle
forme stabilite a approsso.
Chi ha perduto un libretto deve denunciate il

caso alla Cassa dalla quale il libretto medesimo
fu emesso indicandone possibilmente l'intesta-
zione, il numero d'ordine, la somma del credito
iscritto, l'epoca dei seguiti versamenti o rim-
borsi, ed in generale ogni estremo che valga a

constatarne l'identità.
In pari tempo è tenuto a fornir prove suffi-

cienti del possesso del libretto denunciato e
dello smarrimento del medesimo.
In seguito a ciò l'Amministrazione appone in

margine alla partita corrispondente al libretto
smarrito Pannotamento provvisorio di fermo, il
quale produce l'effetto che la Cassa non possa
più fare pagamento di sorta, nò ricevere depo-
siti sulla partita vincolata.
Art. 30. Quest'annotamento è operativo per

40 giorni, entro il qual termine, se la parte de-
nunciante non riesce a trovare il libretto per-
duto, si fa luogo, dietro nuova sua dimanda,
alla procedura di ammortizzazione.
A tal uopo, previo deposito da farsi dalla

parte della somma occorrente per la spesa di
d'inserzione, l'Amministrazione della Cassa di
risparmio fa pubblicare un avviso per diffidare

l'ignoto detentore a consegnare il libretto, oda
far valere su di esso le próprie ragioni.
Quest'avviso si pubblica tre volte in 3

mesi successivi nel föglio annunzi ufficiali
della provincia ove ha Cassa che ha
emesso il libretto.
Incoatosi il processo mediante la pubblica-

zione dell'avviso, Pannotamento di cui all'alinea
30 dell'articolo 20 mantiene i suoi effetti fino
all'esito definitivo del procegjo medesimo.
Quando invece perdifetWdi domanda della

parte e del deposito per le s¶ese di inserzione
sifatta pubblicazione non abbia luogo, l'anno-
tamento di fermo cessairremissibilmente d'aver
vigore dopo trascorti i (0 giorni da che fu pra-
ticato.
Ogni sede della Casta digarmiotiene espo-

sto al pubblico un elenco delle proprie partite
notate di fermo per smarrimato o petdita di
libretti.
Art. 31. Chiangue credaídi intervenire nel-

l'interesse degli eventuali a uti diritto sul li-
bretto che si asselisce p ardá%o, e trovi di far va-
lere pretesa sul medesimo,)¾trà faratto giudi-
siale di opposizionanel termine portato dal-
l'avviso diffidatorio e sul etto atto verrà av-
viatail giudizio in cui sa pronunciato come
di ragione. - i i

11termine daprefinirsi neg'avviso diffidatorio
alla produzione del librettosmarrito o all'atto
di opposizione di cui sopra, è fissatoadun anno
e dovrà nelfavviso dichfakarsi che trascorso
che sia il detto termine, da contarsi dal giorno
della prima pubblicazione,penza che siano in-
tervenute o siancF e3tate in giudizio
delle opposizioni, sarà fatto luogo all'annulla-
mento del libretto denunciáto.
Art. 32. Trascorso l'ann i senza chesia stata

giudizialmente notificata ll' Amministrazione
della Cassa di risparmio al una opposizione, o

quando essendo seguita oriosizione venga pro-
dotta sentenza che l'âbbia respinta colla prova
del suo passaggio in giudinto, od anche un atto
giudizialedi,recessodella aarte opponente,in
tutti eiki'daidgAmminis razione della Cassa
è autorissata ad annullari 11ibrettodenunciato
di perdita ed a chiudere ni registri il conto
corrispondente al medesi io, aprendone uno
nuovo con un numero d' rdine diverso, cor-

rispondentealimovo3brijo da emettersi e da
rilasciarsi cofÄfo finesktÅl #agamento del costo
del libro alla persona sotto il cui nome venne
istituito e compiuto il procedimento d'estin-
zione.

Tanto sulla partita in quaderno, quanto sul
libretto di nuova emissione si fa opportuno ri-
ferimento al primitivo libretto annullato.
In luogo del nuovo libretto potrà anche rila-

sciarsi, dietro domanda della parte e contro ri-
cevuta, il pagamento del credito portato dal li-
bretto ammortizzato coll'avvertenza in questo
caso che se l'importare del credito esige l'ob-
bligo della premonizione, questadovrädarsi nel
termine di pratica dopo scaduto infruttuosa-
mente il termine all' opposizione o dopo che
essendo stata fattaopposizione, questa sia stata
rimossa per definitiva sentenza, o per recesso

giuriiziale.
S'intende poi da sè che ove la opposizione

fosse accolta da sentenza definitiva, saradicon-
formità provveduto dall'Amministrazione della
Cassa di risparmio perchè sia rimosso e de-
pennato il vincolo di cui agli articoli precedenti.
Firenze, 3 maggio 1866.

V.* d'ordine di Sua biaestà
11 ministro dell'istruzionepubblica

Reggente il Ministero di agric,, ind. e comm.
BERTI.

ß. M., sulla proposta del ministro dell'in-
terno con decreti in data 14 e 17 giugno 1866
ha fatto le seguenti nomine e promozioni nel-
l'Ordine Mauriziano.

Ad uffiziali:
Chiavassa cav. avv. Angelo, segretario alla

segreteriadel Senato del Ilegno;
Mortarotti notaio Gian Domenico, consigliere

provinciale di Alessandria.
A cavalieri:

Lattes Nissim addetto alla segreteria del Se-
nato del Reguo;
Civetta Giuseppe, sindaco di Castelvetere ;
Orgneri Michele, id. di Sarnico;
Zitti dottore Fortunato, id. di Lovere;
Mandelli Andrea, id. di Treviglio;
Borea Ricci Emanuele, già sindaco di Al-

benga;
De Amicis avv. Tito, consigliere di prefet-

tura;
Ceppi conte Carlo, ingegnere;
Bignone dottore Emanuele di Genova.
Sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione con decreto in data 14 giugno.
A commendatore:

Monti sacerdote teologo ed avv. Giovanni.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, con decreti in data 17

gmgno.
A commendatore:

Maestri Pietro, direttore capo di divisione al
Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

A cavaliere:
Getti Adolfo.

Sulla proposta del ministro della guerra con
decreto in data 19 giugno.

A cavaliere; .

Caracciolo dei principi di Torchiarolo Nicola,
maggiore nello stato-maggiore delle piazze, co-
mandante militare del circondario di Nicosia.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri
con decreti in data 20 giugno.

A grand'uffiziali:
Chiaves commendatore avv. Desiderato, de-

putato al Parlamento;
De Falco commendatore Giovanni, senatore

del Regno.
A cavaliere:

Audisio avv. Edoardo, cancelliere del Conso-
lato generale di Francia in Torino.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreti in data 20 giugno.
Ad uffiziale:

Marsich Spiridione, capitano di porto di 2•
classe, reggente la 2· divisione della Direzione
generale della marina mercantile.

A cavaliere :

Mamia-Addis sacerdote Michele, vicario per-
petuo nell'isola della Maddalena.
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici con decreto in data 20 giugno.
A cavaliere:

Ravillon Felice, ingegnere capo di 2• classe
nel Genio civile, ora addetto al servizio tecnico
della provincia di balerno.

Con Reale decreto del 28 giugno 1866 sono

nominati si gradi per ciascuno di essi indicati
gli uffiziali dei battaglioni di GuardiaNazionale
Mobile qui sotto des ritti, cioè:

Nel 206• battaglione (Palermo).
Fuxa Vincenzo, maggiore.

Nell'83• battaglione (Montepulciano e Siena):
Rossini Arrigo, sottotenente.

Nel 194• battaglione (Catanzaro):
De Maida Giuseppe, sottoteneate.

Nel 215• battaglione (Cagliari):
Foltz Carlo Felice, sottotenente;
Melis Giuseppe, id.
Alberti Effisio, id.;
Cao Carlo Felice, id.

Nel 1• battaglione (Torino):
Di Fazio dott. Luigi, medico di battaglione.
1 summentovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera ed ai vantaggi stabiliti pel ri-
spettivo loro grado dallatariffa(modello A)an-
nessa al regolamento 24 settembre 1864, a de-
correre dal giorno in cui presteranno effettivo
servizio sino a quello dal quale verranno a ces-

sarne.

La presente pubblicazione dovendosi ritenere
per parte degli interessati come partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovranno conseguen-
temeate i medesimi raggiungere immediatamente
i rispettivi battaglioni.
Con Reale decreto del 28 giugno 1866 venne

accettata la volontaria dimissione del medico
nel 10 battaglione di Guardia Nazionale Mobile
Bagnis car. Amedeo.

Con Reale decreto del 28 giugno 1866 vennero
elevati a maggior grado nei battaglioni di Guir-
dia Nazionale Mobile gli uffiziali sotto descritti:

Al grado di capitano:
Nel 215• battaglione, Cao Francesco ora In>
gotenente nello stesso battaglione.

Al grado di luogoten-nte:
Nell' 88• battaglione, Cardoli Francesco;
Nel 1066 id., Agabitt Francesco;
Nel 2150 id., Zina Carlo, orasottotenenti
negli stessi battaglioni.
I prementovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera stabilita pel rispettivo loro
nuovo grado dalla tariffa (modello A) annessa
al regolamento 24 settembre 1864 a decorrere
dal 1•luglio 1860 fino al giorno in cui preste-
ranno effettivo servizio.

Con Reale decreto del 28 giugno 1866 ven-
nero rivocati e considerati come non avvenuti i
precedenti Reali deóÑti"Iri data 27 maggio, 7
e 14 giugno 18tis JWrif¶imtif ehe si riferisce
alla nomina nei battaglioni di Guardia Nazio-
nale Mobde degli uffiziali sotto descritti, cioè:
Di Benedetto Rafaele, maggiore nel 206° batta-
glione;

Asquer di Flumini cav. Ignazio, capitano nel
215•id.;

Livini Torello, sottotenente nell' 83· id.;
Demartino Rosario, id. nel 1940 id.;
Ghiani-Mameli Pietro, id. nel 215 id.;
Fara-Puggioni Nicolò, id. id. id.;
Corrias Raimondo, id. id. id.

S. M., sulla proposta del ministro delis
marina, in udienza del 20 giugno 1866, ha fatto
le seguenti nomine:
Paoli Francesco, dottore in medicina e chi-

rurgia, nominato medico di corretta di2'classe
nel Corpo sanitario militare marittimo;
Rinaldi Massimo, id. id., id. id.;
Lai Giuseppe, id. id., id. id.;
Franco e Pravatà Giuseppe, id. id., id. id.

Cavagnolo conte Francesco, applicato di t'
classe nella Direzione generale degli archivi del
Regno, per Regio decreto del 14 giugno 1866,
sovraproposta del ministro dell'interno, è stato

APPENbl0E

CORRIERE DI FIRENZE

Guerra. guerra! - L'unico argomento possibile -
I creduloni - Parliamo di guerra - Una corazza
impenetrabile - La guerra è finita - Un brutto
tiro del duca di Wellington - II liquido del dottor
Capodieci e altre cose di simil fatta - Cani uma-
nitarii
- E conigli idem - Un inno ammodo - En

concerto - Il caldo nemico della beneficenza - Il-
Luminazione a giorno e cassetta a notte - Non si
mormora di nessuno - Anzi si loda chi lo merita
-- Il caldo é amico dei bagni - I ba6ni di Lucca e
il prof. Carina - Un libro fatto bene - Mi trovo
corto da'piedi, e la faccio finita -- Il lettore re-
spira..... ed io pure.

Fra i mille argomenti da trattare oggi come
oggi non ve n'ha cheuno il quale possa trovara
benevola acaoglienza: la guerra. Parlate di at-
tacchi, parlate di difesa, di navi corazzate. di
batterie galleggianti, di morti, di feriti, di piani
di battaglia, di congetture strategiche e tutti
staranno ad udirvia bocca aperta. Se le notizie
che spacciate non abbian ombra di fondamento,
se le congetture vostre si partano dall'assurdo,
non importa nulla. Il pubblico vuol qualche
cosa dasoddisfare la bramoeia che prova,e pur-
che gli diate questo qualche cosa non la guarda
poi tanto pel sottile. E ciò è naturale e si com-
prende benissimo da chi conosce quale sia la
condizione del popolo italiano in questo supre-

mo momento, e quanta parte di sè si trovi a
fronte del nostro antico oppressore. Peraltro
sarebbe assai buono che questo bravo popolo
fornito in sì gran dose di quel rarissimo senso

che per celìa si chiama comune, spalancasseocet i
ed orecchi, affinchè non fosse permesso al più
volgare dei mascalzoni di dargli ad intendere
lacciole per lanterne. Ma perdonate la digres-
sione un po'lunga, e lasciate di grazia cheio mi
rimetta in via.
Dunque,comevidicevo, poichè nonvihaargo-

mento possibile in questi tempi belligeri, dalla
guerra in fuori, a,chio con vostra buona li-
cenzacomincierò questo Corriere parlandovi di
cose guerresche.
Ma, badiamo: chè non intendo mica di far

concorrenza a'bullettininfliciali,e moltomeno
si propagatori di frot tole più o meno verosimili,
che spuntano giorno per giorno come funghi.
No davvero: parlandovi di cose guerresche non
uscirò di Firenze, e cercherò di allietarvi con
canti e con suoni, e vi conforterò l'animo tra-
vagliato col narrarsi cosa che vi farà stupire e
consolare ad un tempo
E perchè non è giusto che mi crediate sulla

parola, vi porto innanzi i fatti: e vi dico senza

tante circonlocuzioni che la guerra ò finita. Ri-
dete ? Ridete pure a piacer vostro, io mantento
la mia ascerzione. La guerra è finita, o per lo
meno è resa impossibile finchè non si sarà tro-
vato qualche altro istrumento di distruzione che
poma tener luogo più efficacemente delle baio-
nette, dei fucili, dei revolvers, delle seisbole e

tocca vin. Tutti codesti arnesi co'quali sino ad

ora si è fatta tailta carnificina, non faranno più
effetto che se fossero di ricotta. E sapete per-
chè? Perchè il signor Cristoforo Muratori di
Palermo ha inventata certa sua corazza, contro

la quale avete voglia di tirar co'pi di revolver
a cinque passi di distanza, e colpi di baionetta
da flaccarsi le braccia: la corazza 3furatori non
si risente come se tiraste a Pechino.
E l'esperienze, a quanto dicono, non furono

mica fatte alla presenza del primo venuto, ma
di gente usata alle armi e valorosa e culta. Vi
era il ministro della guerra, e un'eletta schiera
di ufficiali, ed altri i quali poterono vedere coi
proprii ocahi lafatata corazza colpita a c nqre
passi di distanza da un revolver di cavalleria e

restarne illesa; ricevere due colpi badiali di
baionetta posta in cima ad un fucile e vibrati
con quanta forza aveva nelle braccia un colosso
di granatiere, e non mostrare neppure di addar-
ser e. Se cosi è, come ci vien narrato, ci pare
che rendendo generalo.l'uso della corazza Mu-
ratori si eviterà la guerrg, almeno finchè non
sia trovato modo di perfärarla. Basterebbe che
un so'dato indessasse un tout de même del tes-
suto Muratori e potrebbe bravamente fumare il
SigaTO fÌnchè 11 nemico al 9889 consumata l'ulti-
a carteccia contro il si o petto. 31a poichò il

nemico potribbe avere ar ch'esso una vestitura
somigliante al suo coman lo, potrebbe darsi il
bel casetto che dopo tre iorni di Lattaglia le
parti bellgeranti non sa fossero neppure torto
un capello.
Ala queste le so¤o ipot asi che si posson fare

per fuggir muttana ; chè nonostante le corazze
più o meno impenetrabili, i fautori della pace
universale non hanno al presente voce in capi-
talo. Ad ogni modo, e tuesto diciamo senza

scherzo, il trovato fa o to onore al signorMu-
ratori, il quale nel sot oporlo a solenne esperi-
mento, mostrò di e sere sicuro del fatto suo

meglio di altri che o precedette nelfinvenzione
medesima.

E' si fu un tale, or sono pochi anni, che pre-
sentatosi al vincitore di Napoleone il Grande, a
quel ducadiWellington acui la fortuna valse più
dell'ingegno, e con grandeapparato gli presentò
certa sua corazza che doveva fare lo stesso mi-
racolo di quella del signor Muratori. Il bravo
duca che pare non prestasse in cuor suo molta
fede alle virtù meravigliose della corazza, pregò
bonariamente l'artefice ad indossarla per vedere
come s'attagliasse alla persona. Il che subita-
mente fatto dall'altro.il duca suonò il campa-
nello e ordinò ad un servitore che gli recasse le
sue pistole. Il pover'uomo che capi a che si mi-
rasse, non aspettò che le pistole fossero recate,
e, senza neppure accomistarsi, se la svignò più
che di furia portando seco lacorazzache doveva
essere buona per tutti fuorchè per il suo autore.
Als intanto che uno si adopra per serbare in-

colume il sol lato. eccone altri ch, si studiano

d'impedirne la morte quanrlo gli avvenga di re-
stare ferito. Il dottore Capodieci di Lpoli con
certo liquido di sua fattura, e il dottor FiFppi
di Firenze con un compressore di nuova fog-
gia, mirano ad arrestare lo emorragie, e vi rie-

scono. Il 23 di questo mese, in pres nza della
Commissione di sanit:1 militare, nel laboratorio
fisiologico del prof. SeLiff, al nostro Aluseo,
venne esperimentato il liquido sopra cani e co-

nigli, che geotilmente si prestarono; l- carotidi
tagliata, e le arterie, e le vene di questi poveri
animali messe al nudo el ine e, dopo pochi
minuticonfilaccieinzuppate rl liquido, siri-
ch usero, e l'emorra a cessò. D'or'innanzi un
galantuomo cui prenda vaghezz, di partire
da questo mondo tag' andosi la carotide, o la
jugulare, non potrà più farlo perchè sarà li

pronto il liquido emostatico; a meno che il ga-
lantuomo sullodato non approfitti per andare

aBabboriveggoli dei sette ootto minutidi tempo
che il dottor Capodieci concede prima che il li-
quido sorta pienamente il suo effetto.
Come vedete, o lettoricortesissimi, le notizie

di questa quindicina si risentono del tempo in
che viviamo nel quale par sempre di avere sotto
il naso l'odor della polvere, e nelle orecchie il
tuonar delle artig ierie. E i canti e i suoni che
vi promisi non sono regolati a un diapason di-
verso. Se non che dandovi notizia questa volta
di un nuovo inno, che s' aggiunge ai mille che
nacquero come fiori di un giorno, e non tutti

odorosi, in quasi tutte le città d'Italis, non do-
vrò usare parole di biasimo; il che non è poco
considerate ben bene lo condizioni della poesia
e de'cervelli. L'inno di cui si tratta s'intitola

l'Italiana, ed è un inno per musica. « Sarà un de'
tanti » dice l'autore modestissimo, che lo fece

cantando un'aria popolare, e con l'idea di av-
vicinarsi alla poesia rozza e rotta, tutta im-

magini e fatti, niente frasi e astrazioni, che
il popolo si fa da Eè per le nostre città, e a

Siena più che altrove, doveil poeta dell'Italiana,
il professore Isidoro Del Lungo vive e scrise.
Noi rispondiamo a queste sue parole dicendo
che o l'affetto e la stima che gli portiamo cal-
dissima ci fan velo all'intelletto, o la sua can-

zone popolare è quanto di meglio si sia fat a
dagli innografi nostri in questi giorni. E perchè
il lettore stesso possa vedere in parte se andiano
errati in questo giudizio , riportiamo a!cune
strofe colle quali si apre l'inno e si chiude.
Ecco qua senz' altro come inco:niacia:

Sotto PAlpi c'è Torino
Sentinella agli avamposti:
A chi tenti quel cammino
Fermo, grida; Chi va là?

Fmchè Piemonte nell'armi starà,
Visa l'Italia e la libertà'
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collocato in aspettativa, a far tempo dal 1
dello stesso mese, e ciò 10 6eguito a sua do-
manda e per motivi di famiglia.

PARTE NON llFFRIAIÆ

INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.

Gli ufficiali i quali a termini d ll'articolo 2'
del R. decreto delli27 giugno 1866desiderano di
€BESTO amm€88i quali uffi:iali istruttori nei de-
positi, trasmetteranno senza ritardo a questo
Ministero (Direzione fanteria e cavalleria) la
loro domanda corredata da tutti i documenta

che possono avvalorarla.
Le domande degli ufficiali contemplate alla

lettera B dell'art. 2• saranno trasmesse per la

via gerarchica ordinaria.
Questo Ministero essendo intenzionato, per

quanto possibile, di lasciare gli ufficiali istrut-
tori nelle località di loro attuale domicilio od

altra a loro scelta, invita i richiedenti a fare
cenno di tale circostanza nella rispettiva do-
manda, senza che per ò questo Ministero s'in.

tenda vincolato a tale condizione, la quale sara
mantenuta soltanto nella misura che sarà con-
ciliabile col servizio.

Il Ministro
ParrBE:nOO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE 6xxxx1LE DEL TESORO

Circolare alla Direzione generale ed alle Di-
regionispeciali dei DebitoPubblico; alleDi-
regioni compartimentali del Tesoro ; agli
agenti del Tesoro, ed ai tesorieri provinciali.
Colla circolare n 43 del 24 maggio decorso
il sottoscritto, mentre determinava che il pa-
gamento delle cedole del consolidato o per •/,
al portatore pel semestre al 1• luglio 1866 si
comusciasse nel Itegno dal 4 giugno, stabiliva
che il pagamento stesso segaisse nelle misure
ivi indicate parte connumerario effettivo, parte
con biglietti di banca e con pohzze e fedi di
credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia.
Scopi di queste disposizioni erano primlera-

mente quelli dingevolare il pagamento delle ce-
dole, di non porre grande diversitä tra quelle
pagabili all'interno e quelle possedute da stra-
nierie di mettere un freno all'aggiotaggio delle
cedole incettate in Italia per farle pagare in
Francia.
Ma dopo le determinazioni prese dal Governo

circa il pagamento all'estero degl interessi dei
suoi titoli di Debito Pubblico, e dopo avere fin
dal 4 giugno offerto di pagarli in modo eccezio-
nale in Italia, è cessata la causa di far una di-
stinzione tra il modo di pagamento delle rendite
al portatore, e quello del pagamento delle ren-
dite nominative.

11 sottoscritto perciò dispone che col tre del
mese di luglio cessi qualunque distinzione oec-
cezione, e che a cominciare dal giorno 4 le ce-
dele del consolidato 5 per */, al latore pel se-
mestre scaduto il 1• stesso mese e quelle dei
semestri anteriori che non siano state ancora

Pentate all'incasso si paghino dai cassieri del
ebito Pubblico e dai tesorteri provinciali inte-

ramente con bigliettidi banca, e nelle Province
Napolitane e Siciliano anche con polizze e fedi
di credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia.
Firenze, 30 giugno 1880.

IIBisistre
A. Scm.on.

DIREllONE SERRALE DEi, BEBITO Pl'BBLICO
DEL REGNO D'lTALIA.

(ßeconda pubblicazione)
Si è chiesta la rettifica dell'iscrizione accesa

sul Gran Libro al cons. del 5 per 100 sotto il
»•71850 per la rendita di lire 80 in favore di
Bissaro Antonio, fu Carlo,domiciliato in Arona,
allegandosi l'identita clella persona del titolare
con quella di Bissaro Antonio, fu Paolo, domi-
citiato nello stesso luogo.
Si diffida perciò chiunque possa aver inte-

resse a tale rendita, che trascorso un mesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, addì 9 gingno 1866.

Pet direttore generale
L'ispettore generale: 51. D'Aalzazo.

ARMINISTRHIONE DELLE REGIE POSTE
Per meglio assicurate al pubblico la dispensa

serale delle corrispondenze delPalta Italia con•

tro i frequenti ritardi nell'arrivo in Firenze del
corriere di Milano, si è disposto dal 27 stante
che le finestre della distribuzione stieno aperte
fino alle ore 10, 30 dí sera, ed eventualmente
fino alle 11 in caso di straordinario ritardo del
su<1detto corriere.
Di cið si porge avviso per norma di coloro,

che in questi solennimomen'i attendono con an-
sietà notizie dei loro cari, che espongono la vita
per liberare la patria dallo straniero.

Firenze, 30 giugno 156G.
Il direttore compartimentale

GIUSEPPE ÑICCOLI.

CAPITANEllIA DI POIITO DI Ill3tINI
Avviso.

Nelle acque di Cattolica furona ricuperate
nella notte del 19 volgente numero 76 tavole di
abete provenienti da gettito di mare.
Chiunque possa avere interesse sulleanzidette

tavole dovrà giustificare le sue ragioni di pro-
prietà avanti questa Capitaneria di porto.

Ittmini, li 25 giugno1866.
Il capitano diporto

E. TONDI.

NOTIZIE ESTERE

Pauss1A. - La Volks Zeit. di Berlino par-
lando del risultato delle elezioni primarie che
ebbero luogo in Prussia dice che anche a Ber-
lino cinque sesti deglielettoridel secondo grado
apparterranno al partito progressista.
Ben di rado gli elettori si sono portati con

maggior premura all'urna.
A Charlottenburg su 51 elettore del secondo

grado, 44 sono progressisti, a Spandau gli elet-
tori sono tutti liberali, a Potsdam passò la li-
sta dei conservatori, a Francoforte sull'Oder vi
sono 102 liberali contro 42 conservatori, a
Dantzig 218 liberali contro 45 conservatori,
a Thorn 50 progressisti contro 5 vecchi liberali
ed 1 polacco, a Elbing 62 progressisti contro
44 conservatori, a Stettino su 201 elettori ve ne
sono 210 liberali; sicchè è assicurata la ele-
zione del signor Grabow che si presenta a Stet-
tino. A Stralsunda vi sono 90 progressisti su 96
elettori.A Greifswald 65 liberalicontro 1[conser-
vatore, a Magdebourg 179 progressisti contro
53 vecchi hberali e conservatori, a Dusseldorf
204 progressisti contro 3 conservatori, a Colo-
nia la gran maggioranza è per i liberali.
I clericali si sono astenuti in gran numero, a

Treves passò quasi tutta la lista dei Lberali, a
Elberfeld portarono vittoria i vecchi liberali ed
i conservatori, così pure a Barmen, a Aix-La-
Chapelle sono stati eletti quasi tutti i liberali.
- Il Times riceve da Berlino le seguenti no-

tizie in data del 25:
Le notizie della Boemia si riassumono m po-

che linee. I¢ truppe sassoni asevano penetrato
per dieci miglia nell'interno quando giudicarono
opportuno di aspettare i rinforzi. leri mattina
una colonna si accampò vicino alla città mani-
fatturiera di Ileichenberg, sulla linea di Zittau-
Turnau. A misura che si avvicinavano i soldati
gli abitanti fuggivano nei boschi, temendo la
rapina e l'incendio; ma quando si accorsero che
i Prussiani non avevano quelle barbare inten-
zioni, ma che per lo contrario mancavano di
molte cose necessarie alla vita, e che pagavano
quel che acquistayano, si rassicurarono, e tutto
ciò generò de' buoni sentimenti in favore degli
mvason.

Quanto all'armata della Slesia notizie pri-
vate e officiali concorrono nell'affermare che là
citta di Friedeberg e Zuckmantel, (circol. nord.
della Slesia austriaca) erano in potere dei Prus-
siani ieri l'altro.
A Hoschütz villaggio al sud di Ratibor gli

ussari austriaci manovrarono ne' campi di grano
prussiani, calpestando e tribbiando il framento

tenero, e commettendo altri danni. Ma alcuni
manipoh d'ininuteria, imboscati posero presto
fine il triste giuoco.
A Kunzendorf. nel paese di Neisse, gli Au-

strinci appiccarono il fuocoad alcuni villaggiper
vendicarsi della presa di una delle loro spie.
D.rò brevi parole, non inutili, sui luoghi nei

quali è probabile che si combatteranno le prime
grandi battaglie. La Slesia è la sola provincia
prussiana che costeggia il territoria austriaco,
circondata al sud e ad occiclente dalle provincie
austriache di Gallizia, Moravia, Boemia e Sle-
sia austriaca.
La frontiera della Boemia dal lato della Sle-

sia è limitata daicolli Suderi che scendono sino

Sopra il mare che seintilla
G'è di Genova le mura,
Dove il sasso di Baldfa

611oppressori schiaccerå.
E finchè in Genova quel sasso sta,
Viva l'Italia e la libertà!

Seendi il Po, valica il piano:
C'è Ticino e Lombardia.
Le giornate di blilano
Lostranier rammenterA.

Finche Milano la guerra fara,
Viva l'Italia e la libertà !

E così via via prendendo ciascuna delle prin-
cipali cittä italiane dove vanno più famose, cou-
chiude:

Ma la festa ni vincitori,
Ma l'esequie at nostri morti
Co' cipressi e cogli allori
Quando e dove si farà?

E quando e dí dove si grfderà
Viva l'Italia e la libertà ?

Campidoglio, all'armi, all'armi!
Ecco aperto il Vaticano,
Fuori 11 prete e i suoigendarmi t
Roma o mer.e! Italia è là!

Evvisa Roma, l'eterna città!
Viva l'Ital a e la libertà!

, Questo a noi sembra buon saggio di poesia
popolesca, attinta da quella sorgente donde uni-
camehte deve derivare; dal popolo. E il signor
Del Lungo che la sa fare con tanta grazia, e
buon sapore di lingua e di stile, vorrà regislarei
altri canti simili all'ltaliana.
Detto del canto, passerò ai suoni perchè son

uomo di parola, e vi accennerò al concerto di
ben ficenza che ebbe luogo la sera del 29 nel

Teatro Nuovo. Dovrò lodare ogni cosa, meno il
ca'do che era molto e la gente che era poca. E

questo dicismo non per rimproverare nessuno;
chò non dubitiamo i Fiorentini non abbian d«

gnamente corrisposto al generoso e patriottico
pensiero: hen dicismo I.iuttosto che il caldo

della stagione rafforzato dall'illuminazione a

giorno del teatro, che si sarebbe potuta rispar-
miare, avranno trattenuto molti dall'approfittare
del biglietto comperato e pagato. Iniziato e pro-
mosso dalla Società di mutuo a coorso fra gli
artisti di musica, presieduto dal marchese Lo-
ra nzo Niccolini, aiutato da egregie distinti ar-
tisti di canto e compositori e professori di mu-
sica, questo concerto fu fatto a benefizio dei
Comitati dei fi riti in guerra e delle famiglie po-
vere dei soldati volontari e guardie nazionali
mobilizzate del circondario fiorentino.
Tutti vi fecero egregianiente la parte loro, e

sarebbe stato meritato e desiderabile un più nu-
meroso uditorio, nel quale risplendessero le
stelle della nostra classe ele ante, che volere
o non volere in codeste riuni ni ci fan bene.

Del resto nessuno può dar torto a coloro i

quali potendo preferiscono ht fresoura del ba-

gni di Lucca, o la brezza marina di Livorno o
di Viareggio al calorico encontrato della sala di
un teatro e Deppare al lastico infuocato e pol-
veroso delle vie della capitale.
I bagni sono per la gente ammodo, e per

gente ammodo m'intendo qu lla che ha denari

da spendere, più che un mezza di curare le vec-
chie magagne, un luogo di ritrovo, dove si tra-
piantano per qualche setumana a continuare

la vita nel dolce abbandono di luoghi ameni e
pittoreschi.
Talora è il marito che per far vitada scapolo

coglie il pretesto dei bagni; più spesso è lamo

glie che per trovarsi più liberamente col tale o
col tale altro se li fa prescrivere dal medico

alle sorgenti dell'Oder e i Carpari. Vi 60DO &Ï-
cune fortezze. 11 paese ð intersecato da vie in
tutte le direzioni.
Le colonne prussiane ora si aprono la via in

questo terreno pericoloso. L'ala sinistra au-

striaca è disposta tra Toplitz, il luogo delle fa-
mose sorgenti ißieniche, e l'Elba. Direttamente
al sud di Rechenberg si suppone che il centro
sia accampato vicina n Turnau e Lomnitz, men-
tre l'ala destrachecomiacia a IIuheastadt,nella
Moravia, si estende aino a Oswiecan sui confini
ga 1 ziani.

- Scrivono al .Times da Parigi al 27 giugno:
I Prtissiani hanno ocenasto alcune posizioni,

per distruggere i ponti e le ferrovie, e distacca-
runo una parte dell'armatacomandatadal prin-
cipe Federico Carlo, che occupalaSassoniaper
rinforzare quella del principe reale che difende
la Slesia.
L'esercito federale ora organipzato annovera

60,000 uomini sotte il applagdo del principe
Federico di Hesse.

GERMANIA. -i Post Zeit. porta il seguente
proclama indirizzato dall'Elettore d'Assis ai
suoi popoli prima della sua partenza per Stet-
tino:

« Al mio popolo fedele.
« Al momento d'esser tradptto prigioniero

all'estero provo nel mio cuore paterno il biso-
gno di induizzare questo addio ai miei sudditi
fedeli.
• Che l'onnipotente Iddio prendasotto lasua

paterna protezione¶ mio popolo, e faccia che
le attuali calamità che affliggono la miapersona
e la mia casa giovino a procurar la pace a me
ed al mio popolo.
« Al tempo istesso essendo sforzato ad ab-

bandonare la terra dei miei padri invito tutti i
pubblici funzionari ed i servitori che si trovano
nelle parti del territorio assiano attualmente
occupato a continuare le loro funzioni confor-
memente alle condizioni nfEciali stabilite sinora
in forza del giuramento che essi hanno prestato
e sotto riserva della fedeltà che avranno aman-
tenermi quali sudditi.

« Gli è così che in qualunque circostanza essi
difenderanno i diritti del paese e sfuggiranno
al tempo istesso ai rimorsi della loro coscienza.

« Che Dio oi dia fra poco giorni migliori.
« Wilhelmshohe, 22 giugno.

« FEDERICO GUGLIELMO. »

FRANCIA. - La Patrie parlando del nuovo
Ministero inglese quale è fatto presumere dalle
corrispondenze, dice:
Noi diremo soltanto che dal punto di vista

della politica estera la dei futuri ministri
non accenna ad alhan preso di cambiar
l'indirizzo seguito lungo tempo circa alle
questioni eur ee.
I signori H Cairns e Grawborne non si

possono occupare che d'amministrazione inter-
na; quanto ai signori Disraeli e Bulwer-Ì,ytton
nelle questioni estere non si sono mai mostrati
ostili alla politica di conciliazione, e di un ac-

cordo cordiale colla Francia, la qualedopo l'Im-
pero ha sempre avuto distinzione pei gabinetti
di lord Palmerston e del conte Russell.
Vi ha di più, gli organidel partitoforghanno

avuto cuore ultimaminte di protestare le loro
simpatie per la Francia, e la loro risoluzione
di considerare come lettera inorta i trattati del
1815. ,, ,

Quanto più rimproveravano alla politica del
conte Russell, era precisamente che dopo le of-
ferte fatte alla Francia nelle questioni della
Polonia e della Danimarca, aveva indietreggiato
quando si trattò di a4empiere questa promessa
ingannando così la politica imperiale.
Resta a vedere se il gabinetto Derby seguirà

la linea che gli hanno tracciata i giornali.
Ma quanto ce lo fa sperare si è da una parte

l'annunzio che il capo dei torys chiamera nel
nuovo gabinetto un qualche whigs, e da un'altra
che l'Inghilterra occupandosi oggi meno che in
altri tempi delle questioni continentali, e molto
più delle sue colonie, continuerà a camminare
d'accordo colla Francia per le questioni conti-
nentali.

- IlPays dopo averportatala lista del nuovo
gabinetto data dal Mormng Star soggiunge:
. ..
La direzione degli affari sarà interamente

nelle mani dei conservatori, e la loro azioneper
quanto allaþoliticagenerale d'Europasarä tanto
più libera, in quanto che il conte Derby capo
del nuovo gabinetto pensa di mettere il proprio
figlio, lord Stanley, a capo del dipartimento de-
gli afari esteri.

compiacente; alenna volta èil banchiere che vs
b4gni per gpgersi. in pace le somme guada•

gnate alla borsa, più sovente â il giovane alla
mpda che ai riþgia og bagni per non pagare il
banchiere crudele clia lo pysegue.
Jusomma i bagni sono una grande benedi-

zione per la società annoista e apatica dei no:
stri tempi, e chi non ha la fortuna di pater
andare in Svizzera o nella vecchia Germania,
ora in ispecie che l'aria vi ribollenella fabbrica-
gione della nuova, vada a'bagni di Lucca e gli
parrà di essere in Isvizzera, a Baden, aWiesba-
den, o dove in una parola si sta meglio a questo
mondo. Al bello della natura che è íncom-

parabilmente bello puoi aggiungere quanto
l'arte vi fece in tanti anni per rendere quei re-
cessi più poetici e ipogatgroli. Quivi sciplto
dalle cure della vita di títti i giorni, piena di
molestie e di monotonjg ti par di vivere in una

altra'età, e da quei gorktti, da quelle mao-
ch o, da quell'ombra toavemente misteriosa ti

par ad ogni istante i(i veder sbucare le ninfe e

lo alriadi dei mitografi
Nè ultimo de'pregi che faa gradito e ricer-

cato il soggiorno dei bagai di Lucca è il me-
dico che dirige le ter . Lasciando stare che si
deve alla sua esperien a sagace e al suo amore

pei luoghi, inolti dei nig.ioramenti ond'essi si
fecer belli, il dottor lessandro Carina è la
cortesia in persona a lui non ricorre alcuno
che non ne tornisoddi atto.In un stabilimento
balneario il direttore il pernio intorno a cui
si aggira tutto il coug no; se il direttore non
sa fare il suo mestier la confusione e il diser-
dine prendono presto sopravvento, e i ba-
gnanti hanno ragione vendere se vagno a

cercare altri luoghi do passare tranquilb-
mente le loro vacanze e Se voleste poi una

Però questa azione pare sarà passiva.
Questa mattina stessa la Gassetta Ufficiale di

Londra pubblica un proclama della regina Vit-
toria che dichiara che nella guerra fra la Prus-
sia e l'Aust ° l'Inghilterra manterrà la piû
strettanen '.
Non vi è dunque ragione di temere che l'ar-

rivo al potere dei conservatori in Inghilterra
venga a complicare in modo inquietante la si-
tuazione estera.
INGHILTERRA. - 11 Tinses così termina un

lungo articolo sulla crisi ministeriale:
Sicuramente la Regina può allegare molte

buono ragioni per non aver condisceso di lieto
animo a trasferire in nuove unani illaanego
delle relazioni estere, nella pericolosa crm m

cui siamo, condotte con tanta anaestria sin qui.
Lord Clarendon accoppia in singolar modo le
condizioni desiderabili in un segretario degli
esteri nel tempo presente. Grande e varia è la
sua esperienta, la sua estimazione e generale in
modo che il nome ano è guarentigia bastante
per tutti i Governi stranieri.
Pei ministri, come pergli amici è possibilis-

Bimo di essere troppo candidi, ed il non inter-
vento che noi adottammo in pratica, potrebbe
essere esteso ben anco alle parole. È stato me-
rito di lord Clarendon, non diremo fortuna, di
evitare le offese. Sotto il suo Ministero non ci
creammo nemici, e migliorammo le amicizie.
Quando non aprovavamo, o non era nostra in-
tenzione di non intervenire, schivammo di irri-
tare; se v'erano delle differenze ci commet-
temmo meglio al corso degli eventi che alle ri-
mostranze per cancellarle. Ora ci godiamo in
paca e sicurezza i risultamenti di questa poli-
tica che, sventuratamente, sono così rare feli-
cità tra gli Stati d'Europa.
H successore di lord Clarendon può appren-

dere dal suo esempio che èpossibile mantenere
non solo Ponore, má la politica della Gran
Bretagna, senza provocarsiPodio o gli sdegni; e
se questo, come crediamo, avverra, lord Cla-
rendon uscirå d'ufficio con un legato ai suoi
compatriotti, i quali ne giudioheranno presto
Timportanza.
- Si legge nel liforming Post:
Qualunque annuncio quanto ai nomi ed agli

uffici nuovi è prematuro, ma crediamo però che
il cenno che da la Pall Mall Gasette di alcune
comunicazioni che sono state fatte a lora Lans-
downe non è privo di fondamento. È stato
parlato anco di lord Straftesbury.
SVIZZERA. - Si scrive da Berna, 25, alla

Koeln. Zeit.:
R Con6iglio federale ha testè ricevuto dal co-

mandante le forze elvetiche nel Cantone dei
Grigioni una comunicazione ufficiale che gli
Austriaci si sono avanzati verso Bormio.
In seguito a queita comunicazione il Consi-

glio federale ha ordinato nuove misure militari
per la sicurezza dei conflai svizzeri.

SPioxA. - La Correspondencia riproduce
dal Diario espanol i seguenti particolari sui
fatti del 22 giugno:
R mattino del 22 la popolazione di Madrid

venne risvegliata dal rumore del cannone; il
Ministero era stato prevenuto che si tramava
qualche cosa, il ministro dell'internoaveva pas-
sata la notte de121 al 22 al suo Ministero, ed
il duca di Tetuan non s'era coricato che alle
quattro del mattino.
Egli era appena coricato quando il mÌnistro

dell'interno lo fece prevenire che nel quartiere
di San Giuseppe per opera delPartiglieria era
scoppiata una nvoluzione; O'Donnel montò en-
bito a cavallo seguito da un aiutante di campo
e da due soldati d'ordinanza, dopo di aver fatti
avvertire i generali che dimoravano nelle vici-
nanze, il Duca de la Torre, il marchese de Guad
e Gellis Echague ecc.
Difatti fin dalle quattro del matting i ser-

genti del 5 reggimento d'artiglieria, ed una

parte del 6 reggimento della stessa atma, ed
alcuni squadroni acquartierati a San Gill,prese
le arigi, si erano impadroniti di alcuni ufficial
ed avevano assassinati il bravo cobmnello
ed il comandante Carabos, il quale aveva
ogní sforzo per ricondurli al dovere.
Non si trovava neppure un ufficiale alla testa

dei rivoltosi.
AlÏa testa di 1,200 uomini coa gQ peþi g

cannone dopo essersi fortificati in modo torµu-
dabile nel loro quartiere di San Gill i sergenti
fecero avanzare alcuni distaccanienti verso i
quartieri del Nord dove li aspettavano alcuni
borghesi armati, i quáIi cominciarono a far le
barricato,

prova irrefragabile dell'amore che ¡iorta il pro-
fessore Carina ai bagni che dirige e alla cono-
scenza ehg ne ha, date, vi prego, un'occhiata al
yplume che pubblicò appunto ier l'altro qui in
Firenze coi tipidella Galileiana.
Alla mancanza di un'illqstrazione letteraria

di queste te-me antichissiroe a celebratissima
per tutta Italia, provvida egli e sqpientemente
provvideconquesto suolibro.Il qualein quattro
parti diviso, vi ragiona delle condizioni del suolo
e delclima, dellastoria delle terme e del comune,
dell'analisie dell'uso delfacque. In tutta questa
scritturar che al pregio di uma chiara esposizione
congiunge la bontàdellenotizie e laopportunità
delle osservazioni, il þravo direttore si mostra
non solo valente medico ed esperimentato, ma
sì ancora conoscitore minuto delle vicende sto-
riche che direttamente o indirettamente ebbero
influsso sui luoghi impresi a descrivere. Insom-
ma il dottor Carina parla di cose che sa, e ne

parlaegregiamente; se tutti gli scrittori odierni
imitassero il Carina almeno in questo, di non
trattare, cioè, se non di argomenti pienamente
conosciuti, i libri che vedono la luce sarebbero
certo in minor numero, ma in compenso sareb-
bero migliori.
Ciarlando, ciarlando, son rimasto corto da'

piedi, e me n'avveggo quando non c'è piik tem•
po. Comporti adunque il lettore che di alcune
cose che pur mi resterebbe da direio taccia per
ora rimandandole ad un prossimo Corriere. Ad
ogni modo è certissimo che pel ritardo non avrà
nulla perduto, o grazie della cortesia.

ARTURO.

En altro distaccamento con quattro perzi
d'artiglieria prese

° ione sulle altare della
contrada Fuen presso l'antica porta di
Bilbad, e si stabillsalla plazza di San Domingo
nella strada vicina.
Cento artiglierie due pezzi arrivarono fino

alla Puertadel ol con intenzione di impadro-
nirsi del M o de115nterno.
Fortónatsä gli ufficiali i ilnäli sverano

potuto foggare dal Quartiere di San Gill erano
venuti a dare l'allarme si Jilinistero dell'm-
terno, ed unamessacompagnia del reggimento
del Principe s'era messa samediatamente la
istato di difesa.
Gli insorti presso la Puerta del.Soligrono

ricevuti con una vivisguna scarica, cosi ben nu-
trita e così ben ¢däla dal capitano Castro,
che nonpoterono nemmeno far uso Mei loro
due peza d'artiglieria.
Il gezierale Serrano s'era messo in relazione

immediata col duca di Tetnazi, ed erä venuto in
tutta fretta al quartiere d'artiglieria dat Retiro
per far immediatamente partire per la Puerta
de(S¢ tutti i cannopi disponibili.
Alla Puerta del Sol iI duca di Tetaan, ed il

duca de la Torre caricatigli fisorti li avevano
dispersi¡ essi avevano voluto jpnanzi tytte as-
sicurarer la pósizionestrateipe Ae la Puertadel
Sol, e poi ex ¢ano diretti verso la biezza de
Oriente, fraPrado e il Palys' erguo state rista-
billië le comunicazio
O'Donnell senzapie tempo aveva fatto

condurre i cannoin contro il qyartiere di San
Gil; 14 perdue' '•• unghimnonata accanita,
. 11 colon\ jeL nto del prin-
cipe, ebbe ittär ortadelquar-
tiere di un dentro
Meatre 4 abalaattaccava di fronte
il quartiereala lisappatoriablàittevano
laporta,edilcolk haconpenetratadiviva
forza là dentro facek a bassa sa tutto quanto
gh si paravadan
Gl'insorti inseguiti iängi piano dai sol-

dati del reggimento del priunipe furono presto
disarmati.
Nog eipuò ancprgprecisare il npmero delle

vittime, si crede che síàno rimasti morti 00

uomini, 500 furono fatti lirigionieri.
Le truppe rima6te fedeli perdettero meno

gente.
Fra i feriti graremente viha il maresciallodi

campo contede hÇConõeda, ufficiale di cavalle-
ria e senatore; un figlio del conte Mirasol, ca-
pitano d'artiglieria, si tema sia stato mortal-
mente ‡'eyito. O'Donnell arrischiò piû volte di
esser colpito dallepalle:ilducadiValenza ebbe
una palla nella spalla sinistra.
Terminata la lotti il duca di Tetuan si af.

frettð ad annunziare allsteginañhel'insurre-
zione militare era repressa.
Si crede chè alla testa degli insorti della

piazza.dî Santo DonEingo si trotasse ilgenerale
Pierra ultimamente fuggito4alla citta di Seria;
alla testa degli insorti de la Puerta de þñbao.
v'era il Benerale Con reras.
Eisno state erette moltissime bairicat in

diversi punti e specialmente nellè stradidi To.1
ledo, Segovia, Atocha ecc. ed a tre dre pome-
ridiane quando la insurrézione militare era fi•r
nita durava ancora la civile, ma bastarono po•
che disposizioni a poche ore per farla finita'an-
che quella.
11 marchese del D Ae4 11 marebese de-lË

Habana ocen§aroão taito le ¿ase di faccia e sul
piissale del quartiere di San Gil scacciandónè
gli'insorti.
E marchese del Duero ed ilgenerale Serrano,

che per ordine del generale O'Donnell operava-
no in due colonne, abbatterono a colpi di cans
none tutte le barricate che trovavano malgrado
il fuoco micidiale che si faceva dalle finestre.
Al tempo stesso i generali Pavia e Manai

alla testa dellä cavalleria disþëièero èu di un
altropunto gliásseã¾ramenti e presero quattro
pezzi d'artiglieria agli insorti facendone più di
100 gngloptert.
Alle sette della sera, ,per finirla, tre colonne

sotto il eomando del marchese di Zornoza, ca-
piiniio gnerale di Madrid, del marchese de l
Dã rà e del ducade la Terre, dietroeidìíteavutJ

olti prigionieri.
Madrid è pienamente tranquilla,
er quãttordici ore continue la popolazione

era stata in preda alla più crudelg ambascia ;
molti ufšàiali altnicirá di casa erano ståti as-
Bassinati a tradianento dalaorghèsi insorti.
H'empifanageniräle di,Mgdfia ebbidne ca-

vallimorti sotto di hif( il generale Quesada ri-
portò una contusione grave ed una leggera no

riiiárlòTgèñeWe Birrano nedoya.
La notte dal 22 al 23 passò tranquilla, però

essendo partito qualche colpo di incile dai nu-
meri 50 e 35 della contrada Jacometrezo, i sol-
dati del genio penetrarono in quelle case ed ar-
restarono tredici individui artiglieri in parte e

in parte borghesi; alla loro testa si trovava il
brigadiere carlista Ordonen de Caro, che si
qualific; lLuoggtenente gene p.
TuncmL- Ši sekie da 0ÀÀfáátínopoli, 19,

all'Indép. Belge :
Il nuovo gabinetto non ha sinora adottato

alcun piano particolare g seguite nelle que,
stiolii politiche del giorno.
Glísttuali ministrinon si mostranopiù arditi

che ai tempi di Fuad riguarda.allaoccupazione
dei Principati ; essi continnano ad amniassare
truppe a Routchouck ed a far preparativi sul
Danubio.
Daqualche giorno si osservail pingrande si-

lenzio intorno alla questione romana.
La Porta spererebbe di venire a fille della

questione moldo-valacca in altro modo, o forse
non trova meglio chiirdete gli'occhi su quanto
accade al Danubio piuttost6'dh¥¾uscitare con
iniziativa fuori di tempo , complicazioni infinite
che potrebbero compromettere la sua sovranità
sulle provincie rustade 7*
Nella corrente settimans gli ambasciatori di

Francia e d'Inghilterra hanno arato frequenti
abboccalpenticon gipag abboccamenti;ehe
hanno forse contribuito di molto alle esitanze
della Porta.
Se non sono arrivati a far preyglere la poli-

tica dei lore Gov i riguardo alhi Rumania, si
deve almeno ere che ensi éiëno stälf asept-
tati in parte nel loro appello alla aioderazione,
edalla prudenza.
--- L'Agensia Navashi da MarsigÌia, Sigla•
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forzo dil5 mila nomini di fanteria, e due rergi-
menti di cavalleria per l'esercito del ganako.
, Queste forze dovevano essergli spedite il
giorno dopo.
Si parlava di una nuova insurrezione di Giu-

seppe Karam; ma si assicurava che Daoud pa-
scià trättava un componiinento a patto che il
triarca maronita ptisse la (promessa di

STATI Uxrrr.- R 2ïmes ha da Filadelfia,

150 S del Messico hanno preso una piega
molto importante dopo che la corrispondenza
tra la legazione amencana e il conteMensdorf
4 pubblicata. Dadq apparisce che l'Austria
. ne l'invio trappoper sostenereMas-

Le minaccio di Seward ebbero efetto, e Mas-
similiano, che non può avere aiuti stranieri, e i
Francesisgombrano davvero,saràdinendenteaf-
fatto dagli Stati Uniti. Così il desiderio di So-
ward di hermiro un terzo del territorio messi-
cano diventare un fatto.

a qual corrispondenza Motley, ministro
americano, mandò il 6 o una lettera al
conte Mensdorf

,
ove ar ava della solita

dottrina di Monroe, e sa difondeva pingendo
Fansia degli Stati Uniti perchè l'Austria adot-
tasse la dottrina del non intervento nelle fac-
cende messicane, dacchè era stata invitata a

ciò fare anco laFrancia.,
InBne assicurara il conte Mensdorg che se le

truppe austriache fossero statemandate al Mes-
alco ne sarebbero sorte delle compheanom.
L'Austriaperò cedè subitosi desideriidelmi-

mistro americano e inbrevi parole gli dette ra-
grone.
Pare che i pescatori della nuova Inghilterra

sianà determinati a farci entrare in disturbi col
Canada. Gran numero di bastimenti si appre-
sjano in tutti i porti della nuova Inghilterra a

navigare nelle anticite acque peachereccie sulle
coste delle provincie britanniche, e i capitani
dicono che non si vogliono enraredegli incrocla-
tori inglesi. Ci vuol gran prudenia per evitare
delle collisioni, e anche lo spargimento delaan-
gBS6a que' lidi.

NOTIllE E FATTI DIVER31
Ci scrivono :
R Consiglio comunale di Susa votð con ver-

bale de126 maggio 1866 la somma di lire cin-
quecento per essere inun col fondo stabilitoper
la festa dello Statuto, convertite in sollievo
dellefamigliepoveredeicontingentidel comune.
- H Consiglio comunale di Budrio (Bologna)

in BBS Bua setlata straordinaria ha preso le se-

guenti deliberazioni a favore di quel militi del
comune i quali benemeriteranno nella guerra
dell'indipendenza italiana, ed in soccorso dei
reduci mutilati e famiglie povere che avranno
nella medesima perduto un qualche loro mem-
bro, e cioè:
1.Py per unasolavolta dilire 500 a quel

miliie che prendesse una batidiera all'inimico.
2. Premio come sopra di lire 200 a quello

che si rendessemeritevole dellainedaglia d'oro
at valor militare.
8. Premio come sopradi lire 100 a quello

che meritasse la meclaglia d'argento allo stesso
valore'
4. Un'annua pensione non minore di lire 100

per ogni figlio morto in guerra a favore delle
rispettive famiglie, le quali versassero in neces-
sità, e fmchè durera il loro stato di bisogno.
5. Un'annua pensione di lire 250 a favore di

quei reducimutslati iqualisi trovassero in istato
di povertà e fossero inabili al lavoro.
- Con deliberazione del 24 pugno il muni-

eipio di Corio (Torino) stanzio la somma di
lire 600 a favore di quei soldati del comune che
nella guerra attuale verranno fregiati della me-
daglia al valor militare.
E signor Macchiorletti Giuseppe Antonio di

questo comune domiciliato a Torino offriva al
medesimo scopo una cartella al portatore del
reddito annuo di lire dieci percha questa car-
tella sia concessa al primo decorato.
--U Consiglio comunaledi Borgo d'Ale (Ver-

celli) stanziò un aussidio Ili lire 7 e di lire 5
mensuali a quelle famiglie che per la partenza
dei contingenti si trovano prive di aiuti e di
BOCCOr8i. Nominò inoltre un Comitato per rac-
eagliera offerte d'ogni genere a pro di dette fa.
migl,ie e per procacciar bende e filacce per la
cura JeÏ feriti.

La Direzione delle regate, che nello scorso
anno si sono eseguite dai canottieri sul fiume
Po a Torino, ha erogato a favore delle fami-
g16 jioveië dei dentingenti la somma di Íire 270
circa, fondo prestabilito per le regate di questo
anno, che, stante le attuali circostanze politi-
che, non poterono aver luogo.
-- Fin dal 23 maggio n. s. l'assessoreA. Landi

fF. di sindaco proponeva e il Consiglio munici-
pale di Vigatto (Parma) approvava con delibe-
anzionidello stesso giorno e del successivo 27:
1* Di erogare una somma di lire 2,000 per

soccorrere i feriti e malati in guerra, non
che le famiglie povere dei militari, dei volontarf
e deimiliti della guardia mobile del comune di
Vigatto;
2' Di dare un premio di lire .500 a chi tra

essi conseguirà la medaglia in oro del valor
militare;
3• Di dare un premio di lire 100 a chi conse-

Sairà la stessa medaglia in argento.
-- La Giunta municipaledt Saa Vito enlarta

(Abbiategrasso) stanziò lire 1,000 per quel mi-litare del comune che prendesse una bandiera
al nemico.
Il signor Gerolamo Calvi assegnò poi del pro-

prio lire 200 a chi ottenga la medaglia d'oro al
valore militare, lire 100 a chi ottenga quella di
argento e lire 50 a chi riporti la menzione ono-
revole.

- La Società degli artisti ed operai di Va-
lenza (Alessandria) volendo anch'essa prendere
parte a quella nobile gara con cui per ogni dove
si cerca di porgere conforto alle povere famiglie
dei combattenti per la patria, ha deliberato di
gonce ere sui fondi sociali un sussidio di lire
10 a tutte le famiglie di quei soci che o come
mgitari o quali militi mobilizzati o qualivolon-
tari si recassero sotto 18 armi.

- Con atto del 29 maggio il municipio di
Beama (Napoli) deliberava i seguenti premii e
sussidi:

1. Lire 100 a clii il niöriterà lameda51ia al
valor militare.
2. Lire 150 a quel soldato o V,olontario che

entrera primo in unaTonmza nemica.
3. Lire 200 alle famij;1Ío de'militari che mo-

rassero in campo.
- Il Consiglio comunale di Chiavari votð ad

unanimitä la proposta del sindaco di corrispon•
dere il sussidro di lire 200 al mese alle famiglie
povere dei contingenti, a cominciare dal giugno
corrente sino a guerra comjünta, salvo ad ac-
crescere il aussidio qualora vi foese il bisogno.
Quindi sulla proposta del cons. avvocato Ghio
fu iniziata, seduta stante. una lista di offerte
dei membri del Consiglio, Ïa quale in 21 consi-
glieri diede la somma di lire 1,800 circa, com-
presa quella di lire 500 oferta dal signor sin-
daco.

- Il municipio di Broni (Voghera) stanziò
la somma di lire 100 mensili (mchè dura la
guerra a favore di tutti i militari, volontari e
guardie nazionali e famiglio loro.
Istitui poscia un Comitato per raccogliere of-

ferte at medesimo scopo.
- Con viva soddisfazione pubblichiamo il

seguente Invito Sacro del proposto diBagnone
(circondario di Pontremoli). Il degno sacerdote
coi santi edaugusti precettidella leggecristiana
seppe conoordare le aspirazioni del patriota e
i doveri del buon cittadino. Ecco le sue parole:

Invito Sacro.
Nella circostanza che òpersprirgila

lotta, in eni si comþatteranno 1 destini
tria nostra, verrà celebrato un solenne tri o
nella chiesa prepositurale di quato capoluogo,
nelle sere del 22, 23 a 24. corrente mese per
impetrare da SuaDivina Maestà la incolumità
del nostro Re, degli ti Snoi Figli, ed il
trionfo delle Armi

.

Fedeli ,
a La redenzione della patria,
« L'indipendenza dallo straniero,
a La vittoria della causa della liberta
Non ponno andar disgiunto dal cattolicismo.
« Chi in suo cuore sente cotali principii,

m dr e h e a

a Bagnone, 22 giugno 1886.
• n Fropone

e Gn Aaroaxo ahCREM. a

- E Consiglio comunale diMontefalco (Spo-
leto) in seduta del 17 maggio ha stabilito:
1•Un premio di lire 500 a quel militare del

comune che prenderà la bandiers nemica.
2• Altro di lire 300a quellocheriporterà me-

daglia d'oro per valore militare.
3• Altro di lire 200 a quello cheriporterame-

daglia d'argento pervalore militare.
4• Un fondo di lire 100 da retribuirsi per

una solavolta in soccorso a quelle famiglie po-
vere che rimarranno prire dei figli oparentinel
caso di guerra.
5. Una gensione di lire ö0 annue ai feriti e

mutilati vest inabili allavoro.
Ha ínoltre nominato una Commissione la

quale deve adoperarsi tanto dal lato materiale
che morale per la vigilanza e la enra delle sin.
gole famiglie dei contingenti.
-La Giuntamunicipaledi Nigaarda (Hdano),

sulla proposta del signor sindaco, ha deliberato
di erogare la massima parte della somma stan-
ziata per la festa nazionale dello Statatp ai mi-
litari della leva 186ö, ai militi mobilizzabili ed
alle famiglie povere rimaste senza soccorsodegli
uomini che dovettero raggiungere le bandiere; in
seguito il Consiglio comunale ha altresi stabi-
lito un premio a quel soldato del paese che ri-
porterà una bandiera nemica nelfimminente
Enerra.
-- Il Consiglio copiunale di Faverzano (Ve-

rolannova),nella tornata del 31 maggio p. p.,hadestinato un fondo di lire 500 per soccorso alle
famiglie povere dei contingenti e in premio dei
valorosi.

-- Ricarasi dalla NaziONe che le signore fio-
rentine hanno donato giä al Corpo dei Volon-
tari Italiani ventisei tende da ambulanza. Ven-
tidae furonofattea spesedel Comitato pei foriti
e delle altre quattro una venne presentatadalla
marchesa Eleonora di Lajatico, una dalla con-
tessa Eugenia Case)ii e le altre due in società
dalle signore Rosalia Pi;‡ti, Arianna Orsini,
marchesa Vettori e contessa Fossombrom.
Le tende sono di due misure diverse: lo più

piccole sono capaci di tre malan e le grangli di
cinque. 11 valore de più pic,cole, delle quali ò
maggiore la necessi non ascende alle L. 200.
I modelli delle ten sono visibili in un giar-

dino di via del Castellaccio, num. 20.
- Ci scrivono:
11 Consiglio comunale di Pistain ei ra•luno

straordinariamente it28 giugno scorso per deli-
berare sopra un indirizzo da rassegnare al Re.
Il consigliere Reghini colse quell'occasione

per ricordare al Consiglio le dichiarazioni e le
oferte fatteda questo comune al Governo colla
dehberazione 5 maggio ultimo e cercò di per-
suadergli l'opportunità diofarire oraalGoverno
del Re quelPaiuto materiale che il municipio di
Pistoia accennava nella deliberazione suddetta.
Il signor ßeghini conchiuse proponendo si po.
nesse frattanto a disposizione del Governo la
somma di 5,000 lire da spendersi a quel fine che
esso Governo giudieherà più utile.
Questa proposta venne accolta alPunanimità

dei consiglieri adunati, efustabilito che le 5,000
lire abbiano a prendersi dai residui della cor-
rente gestione.
- Il Consiglio comunale di Bastia (Perugia)

in seduta 16 maggio ha deliberato:
1 Di ever pronto a cooperare a seconda

delle proprie forze al mantenimento del buon
ordine interno del paese, e di concorrere colla
generalità degli Italiani con ogni mezzo al con-
seguimento della totale indipendenza, libertà,
unitä e nazionalità della patria.
2• Di sussidiare le famiglie assolutamente bi-

sognose del comunechehanno figli tra i soldati
tiell'esercito e tra i volontari.
3 Di <lare un premio per una sola volta di

lire 500 a quel soldato o volontario del comune
che conquisterà una bandiera nemica.
4' I lem di L. 200a quello che abbia ottenuto

la merlaglia d'oro ni valor militare.
5• I<1em di L. 100 a quello che abbia ottenuto

la medaglia d'argento come sopra.
-- 11 Consiglio comunale di Gualdo Tadino

(Fuligno) lii seduta 21 mago ha Ome680 mË

voto al app o. mor e al Soverno del Re
nelle attual in cui sL Tersa della
probabilita unsigue ra con PAustria, end-
mendo che qualorassedusero attaccati dallo
straniero i condni del I egno, non si mancherà
da qu¢ municipio .81 assecondare in' tutto
l'opradel Governo ste so, facendo il supremo
des sacrifici per la inte

• dello Stato.

- Il Consiglio com als di Alontegioye (Or-
Tieto) in seduta 20 o ha geliberato di
voler concorrere con tut e sue forze môrali e
matériili alla difesa & Stato.
- Ia Inogo della fes dello Statuto il Consi-

glio comunale di Tomba i Pesoro (Pesaro) ha
stabilito che il relativo do sia ampiegato a
favore delle famiglie je danneggiate dalla
guerra, decr¢tando il mio di-lire ß09 al mi-
lite che otterr11amedagliad'oro al valore inili-
tare e quello di lire 200 almilite che conseguira
la medaglia d'argento.
- Il Consigliocomunatedi Mondolfo (Pesaro)

adottando la proposta del sindaco determino
che il (pndo stanziate lier la festa dello Statuto
sia erogaip a profitto deilmiliti del comune che
riportassero ferito in gue
-- Il Cons o comunple di Salmour (Mon-

dovi) prendeva alynn.,nmità la seguente deli-
berazione:
10 Lirq cento inpremio a cadanmilite salmo-

reso che prendendo in qualsiasimodo parte alle
battaglie che si sperano grossime, sarà insignito
della medaglia al valore inilitare.
20 Un primo sussidio ði lire 100 al tennis-

simo numero delle famiglie povere dei contin-
genti del comune chiamati sotto le armi.
- Il ConsigliŒcomunale di Pievetorina (Ca-

merino), dietroproposta del sindacosignorGio-
vapni Graziani ]si seguente determina-
zione a favore detmiliti g quel comune i
.
Un premio di lire 800 aquel soldato di que-

sto comune che nella unsernante guerra contro
l'Austria, strapperò al nemico una bandiera.
Um premio da lire 150 ål soldato del comune

eh er valormaverra fregiato della me-

Un premio di lire 100 al soldato del comune

miglie poveredel comune avranno perduto
un figlid nel combattimento.
On sussídio di cent. 25 sl giorno a quei mi-

liti del contingente di questa guardia nazionale
mobile che impresero il servizio per conto
proprio. -

. :

- Nella R. Accademia di scienze, lettere ed
arti da Modena, il car. GeminianoGrimelli lesse
alla sezione di scienzenell'adunanza del 10 gin-
gno scorso una memoria intitolata: Pane safe-
rigno per lepopolarioni e gli eserciti special-
mente in circostansa e tospo di guerra.
Premessealcunenozionifondamentaliriego

danti la alimentazione umana, dichiara icarat-
teri propri del pane inferigno o bigio allestito
con farina di frumento integro cioè senza alonna
sottrazipnedi crusca.q sempla, addimostrandone
ogni sua utilità a comparamone del ganeðifiore
o bianco pel quale la st0684 ÎBrlBB T10BS TiÔO((B
e resta depauperata da un decimo a un quinto
di sua massa alimentare.
Quindi avverte ed addimostra che il pane in-

ferigno ben munito della cresca naturale riesce
tanto piik nutritivo e salutare, quantomeglio al-
leetitoconogni diligenza ed accuratezza per ciò
che riguarda il buon grano e la sua macinatura
in farina sottile, non che la fermentazione dis-
creta 4 la cottura buona dalla crosta alle mol-
lica. In difetto delle quali diligenze ed ecoura-
tezze accorrendo di leggeri cattivo il pane infe-
rigno anzi cheprovvedere alle medesime si & in-
vece reputato comeprogresso igienico, alprefe-
rensa filantropico, per le popolazioni e gli eser-
citiil surrogare al pane infengno quellodi fiore,
comunque esso pure soggetto a male prepara-
zioni e facili adulteramenti ingrati e malsani.
Il pane inferignoper se solo, osstacomeunico

alimento , vale a sostenere la macchina apimale
meglio e più a Inngo del pane di fiore come si è
verdicato negli animali tanto granivori e fragi-
vori, quanto onnivori e carnivori. 31aniere di os-
servazioni e di esperienze che si riconferraanó
eriandia nella stessa specie umana, stantecha il
popola dato alla dieta, preferibilmente di pane,
suole giovatsi piuttosto dell'inferi g higio,che
del bianco di fiore. Anzi riscontrasi nellenostrà
campagne, e nei nostri colli, che un tal pane
suolecornporsidifarinevariecomedifrainento,
orzo, fara, lasciateben crueese, procedendo così
di pari passo il valore natritivo e salutare col
vantaggio economico.
Ad ogni mo lo l'ottimo pane inferigno torna

utile pol militare, come pane dimunizione, ossia
di provvisione soldatesca. La razione alimentizia
giornaliera militare, fondandosi precipuamente
enl pane e la carne nella proporziqqq confac -

vele di circa tre quartiali pane e un quarto _di
carne, giova comprenda il pano meglioacconcto,
perlasua associazione calla c4rne, a digestione
completa recrementizia ed escrementizia. Per
tal modo restano evitati i facili gastricismi sta-
nici tanto frequenti ncimilitari, risparmiandosi
pur così gran parte dei farmaci richiesti pei mi-
litari stessi e in gran parte costituiti da farmaci
lassativi, eccoprotici, drastici.
Oltre la salubrità il pane inferigno importa

una economia tanto più ragguardevole quanto
più esteso così alle popolazioni come agli eser-
citi. La farina panificatrice mantenutanella sua
integritä, senza sottraziono alcuna di semola o
crusca, somministra tanto maggiore quantità di
buon pane, quanto più conservata la crusca a
fare utilmente parte del pane stesso. Invece
quella farina spogliata della sua crusca conte
suolsi, per ridurla al così detto fiore, restaatte-
nuata sostanzialmente in peso dal decimo fino
anco al quinto, risultandone in simile propor-
zione il pane mancante.
Egli è quindi evidente che col sistema del

pane inferiguo una popolazione o un esercito
restano provveduti di pane annualmente per
uno o due mesi di piå a comparazione di, consi-
mile provvisione con pane di fiore. E fatti i de.
bati computi, in via media, riscontrasi che il ri-
sparmio, per ogni milione di individui, ammonta
a parecchi milioni di franchi con ogni vantag-
gio delle popolazioni e dello Stato. Maniera di
economia che quindi prestasi a vantaggiare lo
Statom pm modi, e con ogni progresso.
No il pane inferigno può essere accagionato

come suolsi di leggeri accagionarlo, di male
prestarsi ad uso di zappa in brodo, o latto a
caffò, reputandosi piuttosto acconcio a taleuse
il pane di fiore. Ma egli è ben facile persuaddrei

che tanto l'uno quanto l'altro paae, a pari data
di œttura, riescono parimenti acconci e idonei
ad imbeversi di brodo, di latte, dicaffè, di como
meglio aggråda. Anzt il pane inferigno, fettato
permappa,ailmbeve del brodo senzaspappolarsi
nel medesimo aguisa feculents, ed inoltre dirò
pure di avere avvertito cita di tal guisa resta al
brodo tutta lasua fragranza qualegli vien meno
fra la spappolaraento del pane bianco.
In ciòpoi che riguarda la conservazione egli

è pure da avvertire che tanto l'uno quanto l'al-
tro pane, a pari condizioni igrometriche interno
ed esterne, si mantengono parimenti immuni da
ogni labe mufaticcia, così interna rappresentata
da macchie rosagtre (eigiam aurantiscum), co-
me esterna costituitadaaltraproduzioneoidica
lanugginosa bianchiccia (oidium aWeans). Così
è inveroche avendo fattoal½tiredelpanemferi-
gno mediante laminore quantitad'acqua possi-
bile, e quindi ben cotto mantenutolo nelle mie
camere di studio, non che da letto, l'ho riscon-
trato conservarsi iusmune dallacorrnsione muf-
faticcia al pari del pane piû bianco e sontuoso.
Che se il luogo di conservazione è umido come
i nostri bassi fondi, in tal caso ogni pane, esian-
dio il più sontuoso soggiace al processo muffa.
ticcio quale è propriamente la peste d'ogniepe-
cio di pane.
Per tutte le quali cose si è guidati a conchiu-

dere che il pane inferigno torna utile così per
la popolazione come pel militare specialmente
m circostanza e tempo di guerra.

NOTIZIE DELLA GilEllRA

Bollettino n• 8 (*).
Dal Quartier Generale dell'Esercito

30 Alugno, ore 4 50 pom.
Nessun avvenimento importante. Pat-

taglie dicavalleria nemica fanno frequenti
ricognizioni sulla sponda destra del Min-
cio. Esse sono tenute a bada dalle nostre
pattuglie di cavalleria.

Bollettino n• 8.
30 giugno, ore 5 15,

Quattro eqµadroni usseriWurtemberg
avanzatisi nel nostro territorio sulla de-
stra del Mincio furono scontrati e messi
in fuga su Goito e Bivalta dal 3° squa-
drone lancieri Poggia. I lancieri furono
splendidi iper impeto e coraggio. Presero
al nemico non pochi prigionieri e gli am-
mazzarono parecchi uomini, tra cui un
ufliciale. Dei nostri, leggermente ferito il
capitanoMussi e il sotiotenente Sarti.

L'aiutante generale
PETITTI.

(*) U bouettino pubblicato nel foglio di leri recava
B numero i.

ilLTAW NOT121B

Presentarono indirizzi a S. M. ed ai Reali

Principi le Giunto municipali d'Alessandria, di
Livorno, di Porto San Giorgio (Ascoli), di Ca-
stelbaronia, di Borgo a Buggiano, di Cocconato,
di Roccalbegna, di Lacedonia, di Torino, di IIr-
bino, di Carife, di Volturara Irpino, di Forll;
Il Consiglio provinciale di Avellino;
La cittadinanza di San Sarero.

B JONrnal der Blõais , parlando del re-
scritto dell'imperatore d'Austriacol quale viene
aggiornata & Dieta ungherese, dice:
Mentre a Berlino, malgrado la guerra, si fan-

no le elezioni parlamentari, ilOOTerno austriaco
prende questa stessa guerre a pretesto per ag-
giornare il Parlamento ungherese.
Il rescritto imperiale pubblicato dalla Gar-

setta di †ïenna comincia dal congratularsi
colla Diets ungherese per la calma e saviezza
delle quali ha date provenelle sue deliberazioni
e partendosi di qui arriva a lla (conclusione che
nelle attuali circostanze importa sopprimere
ogni causa di agitazione.
Gli è perciò che l'imperatore si trova sfor-

sato ad aggiornare la Dieta ead interrompere
quelle discussioni che a promettevano assai. »
Gli è così, dice il Journal des Débats, che

l'Austria si studia di confutare essa stessa gli
argomenti di coloro che pretendono che essa

rappresenti la causa della libertà dei popoli e
del governo parlameutare in Germania, mentre
la Prussianon rappresenterebbe che il governo
individuale.

Aggiungiamo a questo proposito, sulla fede
di una corrispondenza da Pesth venuta per la
via di Francoforte, ebe il clero ungherese ha
costantemente rifiutato il suoassenso all'impre-
stito dello Stato di 20 milioni di fiorini.
-- La Gaasetta di Londra pubblica il pro-

clama in data 27 giugno riella regina Vittoria
nel quale è dichiarato che nelle guerre attuali
dell'Italia e della Prussia contro l'Austria l'In-
ghilterra si manterrà strettamente neutrale.

013Päti ELETT4tti PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 29.
Cinquemila prigionieri nustriaci furono di-

retti da Nachod alla forteska di Posen e 300 da
'Érautenau.

Augusta, 30.
14 (inspella di Augusiq annunzia che l'Au-

stria smenti oficialmente ehe essa abbia preso
impegri dÏ non passare il liincio.

Nuova-York, 21.
Assientasi che il Governo del Canadà chiese

al gabinetto di Washington Testradizione dei
capi feniani.
Ore 149 %. Cotone 88.

AstÍcurasi che 11 & '
a pe

Iteale e tutti gli ufficiali annoveresi abbiano
dato la loro parola d'onore di non combattere
contro la Prussia. I soldati furono disarmati p
ritiriati alle loro case.

Francofolte, 30 giugn
Corre voce di uno scontro in Boemia sfa

vorevole aiPrussiani.
. Berlino, 80 giugno.

Gli Austriaci abbandonarono Oswiecsin.
AÌtro della stessa data.

Ieri fa presentato al Re un indirizzo per feli
citarlo delle tiportate vittorie. Quest'oggi ebbe
luogo una serenata.
8. M. parti oggi pel campo, arrivera domani

mattina a Ileichenberg. La popolazione gli fece
una ovazione daÌ palazzo realefino alla stazione
della strada ferrata.
Il rapporto del principe reale constata che

nel combattimento del 5• corpo d'armata, gli
Austriaci avevano 28 battaglioni, e i Prussiant
22. I Prussiani perdettero 000 uomini e gli Au-
striaci 4000.

Parigi, 30 giugno.
La Patrie smentisce la voce che sia stato or-

dinato a Tolone di armare la flotta.
Altro deÍla stessa data.

Fu chiusa lasessione del Corpo legislativo.
Il presidente Walewsky pronuncið un discorso
di congedo in cui disse: « Noi stiamo per ri-
tornare nel nostri dijartimenti r,ecendovi tutta
la nostra fiducia nella saggezza di chi presiede
ai destini della Francia. Permettetemi di espri-
mersilacertt2Eschenoi ci ritroveremo nell'anno
venturo colla stessa conformità di sentimenti 'e
d'intenzioni, sempre pronti a dare oÏl'impera-
tore e al paese nuove testimoniante della no-
stra patriottica devozione.

Ifadrid, 30 giugno.
Il Senato adottð con 113 Toti contro 98)s

legge che concedeal Governo poterieccezionah.
Parigi, 80.

Chiusura delle Borsa di P

Irondi fracaesi 3 Op . . . . . . . . . 63 05 63 40
id I 1/2 OR . . . . 92 75 pt,

comolidati inglesi . . . . .
. . . .

86 % 88 s|g
Oms, italiano & WO (in contanti) . . 39 30 39 65

Id. {One mese).
. . 39 30 39 45

14., (liae aross,) . .
39 $0 39 50

nr.om mysast.

Asiani del Credito mobiliare franense. . 480 450
id. Italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . . 212 216
Asionistradeferratefklorießhmalmsts. 67 67

Id. Lomb.-Tenete
. . . 283 :81

14. Austriacho.
. . . . . 312 305

14. Romane
. . . . . . .

45 15
Oba atrade ferr. Bomane

. . ; . . . . 75 70
Ubbligazioni della ferrovia di Savona

. .
-

---

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGL

ARENA NAHONALE, ore ð - I.s drammatica
Compagniadiretta da G. GattineBi rappreseng:
Tito Speri- Ore 8: La ßipnera ange camene.
ABL%1 60LDONI, ore5- Ladrammatica Com-

pagnia diretta da Ant Papadopolirsppresentin
Marianna la popolana- Ore 8: La storte ei.
vile.
POLITRAMA TITTORIO EMANUELE, ore 8- Rap-

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli.

UTFIGO CETIRALE RETIOROIbilCO.
Dal Iteal Museo di Flsica - Firenze 30 giugno 1886.
Barometro quasi stazionario. CieŸo con nu-

vole sparse nel settentrione, e sereno nel mez-
zoigiorno dTtalia. Afare tranquillo meno che a
Genova e a San Epmo, ov' è agitato. Dominano
i venti del terzo e quarto quadralite.
Stagione sempre calma e normale.

0555RTADONI IrrBOBOIngIcil
atie nel R. Mmee di Fbisa ed Steria Naturate di Ibems.

Nel giorno 29 giugno 1866.

ORE

Baremetro wri 3antim. 8 pom. O pom.72. 6 sul ivellodel
mare e ridotto a - - -

sero . .. . .
......... 757, O 75 y 5 756 2

Termometro eenti-

grado .......... .. ... 25 0 33 5 25 0

Umidità relativa .. 65.0 40.0 63 a

Stato del ciclo
... nutolo nuvolo sereno

serano e unvoli
vento irezione

.---
SE

, E E
arsa.......... debole debole deb le

Massima + 33,8
f. mpermura

Minima + 20,0
Minima a-IIa notte del 30 giugno + 2f,3

Nel giorno 30 giugno 1868.

RE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - n n
zero...... ....... . . 756. 6

.

754 7 752, 6

Termometro centi-
gra<to......

.
27.5 81 0 23.5

Umidità relativa
.. 70,0 55,6 78,6

Stato del cielo
.. .

nuvolo sereno nuvolo
ser-nu e nuvoli sereno

Temtojetirezione..... SO u o
forma

--......... qutsit rt quasiTort debole

Temperatura
Massima ‡ 3:,3

Minima + 21
Minima nella notte del t'luglio + 2f,4.
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SOTTO-PREFETTURA
DEL CIRCONDIRIO DI R000A SAN CASCIANO

AVVISO D'ASTA.
Beni demaniali che si pongono in vendita a nome della Societh Ano-
nima per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente per conto
del Governo.

La Società anonima per l'alienazione dei beni del Regno, agente per conto
del Governo, avendodisposto che a cura di questa Sotto-Prefettura sia ese-
guita la vendita dei beni demaniali situati in questo circondario e compresi
nell'eleno n* 6 della provincia di Firenze, come da nota della Direzione delle
tassee del demanio di Firenze del di 23 giugno stante, n•11250, il pubblico è
avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 25 luglio p. f. si procederà in una delle
sale della stessa Sotto-Prefettura dal sottoscritto sotto-Prefetto o da chi sarà
da esso delegato, coVintervento c'un impiegato demaniale rappresentante la
Socielà anonima e la R. Fananza, a pubbl ci incanti per la deßnities aggiudi-
tazione in favore del mighore offerente di una parte dei beni descritti nel ci-
tato elenco di n*6 inserito nellaGazzetta Ufgciale del Ifegnodel 2 maggio 1866,
a* 121, quale elenco insieme ai relativa docamenti trovasi depositato nell'uf-
licio della Sotto-Prefettura.
I benichesi pensono in vendita consistono nellotti descritti nel citato

elenco ai numeri 38, 39, 40 e 41, e sona situati nei comuni di Bagno, Galeata,
SantaSoña e Terra del Sole.
I prezzi di stima che devono servir di base agl'incantidei predetti lotti sono
iseguenti:
Lotto N' 33. Ex-Dogana di Fonte Paolina, situata in comune di Bagno in

Romagna L. 480.
* 39. Ex-Dogana di Santa Marina in comune di GaleataL. 340.
• 40. Ex-Dogana di Santa Sofia nel comune dello stesso nome

L. 1,985 28.
• 41. Ex-Dogana di Terra del Sole nel comune omonimo L. 3,649 60

Claseansofferta in aumento non potrà essere minore di lire 10 per i lotti
118, 30 e 40;edi lire 25 per il lotto 41.
Peressere ammessi agl'incanLi, gli attendenti, prima dell'ora stabilita,do-

tranno, nel modi prescritti, depositare presso la persona che presiede agl'in-
oti medesimi in danari o in titoli del Debito Pubblico italiano una somma

corrispondenteal decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto
aspirano.
Nonsi farà luogo a ripetizioned'incanti in caso di desertione di questo

esperimento.
11 deliberatario, nell'attodella aggiudicazione , dovrà dichiarare se per il

pagamento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate a formadel-
Particolo 14 del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo
articolo 15.
La vendita dei benisopraindicati è inoltre vincolata alla osservanza della

condizioni contenute nel capitolato generale e speciale di etti sarà lecito a
chiunque di prendere cognizione nell'ufficio di questa Sotto-Prefettura, come
deglialtridocumenti.
Gl'incanti arranno luogo a pubblica gara, col sistema dell'estinzione della

candela vergine, e sotto l'osservanzadelle legAi in proposito vigenti,
Rocca SanCasciano, dalla Sotto-Prefettura li 25giugno i866,

il Sone-Prefeno
1714 giggi.

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE DELL'ALTA ITAMA

kiVISO.
I signori possessoridi obbligazioni sono avvertiti che il pagamento delprimo

semestre d'interessi sulle ebbligazioni della società, scadente il primo luglio
4866, sarà pagato a decorrero dal giorno due detto mese in ragione di italiane
Jim 7 50 per obbligazione:

ATorino, presso la Direzione generale della Società, via Cernaia, n' 9.
A Milano, presso il signor C. F. Brot.
A Bologna, presso H signor R. Rizzoli e C. 1719

COMUNITÄ 01 AREZIO

R sindaco sottoscritto rende pubblicamente noto essere vacante la seconda
tendotta medica della comunità di Amzze, con residenza in cittå, ma in ser-
flaio beitst d'una parte della campagna piti prossima alla città medesima.
* Alla condotta suddetta, i cui emolumenti ed oneri son determinati dallo
speciale regolamento del 10 settembre 1855edalla successiva consigliare deli-
benzione del 26 ottobre 1860, à annesso l'anuno stipendio di lire 1,200.
Coloro pertanto ai quali fosse per piacere di concorrere alla prefata con-

«Iotta, dovran far pervenire all'uffizio comunale entro il 12 del prossimo mese
di luglio la loro istanza munita delle giustilicazioni opportune.
Dal palazzo comunate di Arezzo.

Li 29 giugno 186ß.

Il sindaco
172ô Pietro M0ri.

CASSA NAZIONALE DI SCONTO
DI TOSCANA

Gliazionisti della Cassa suddetta sono convocati per il dl 17 luglio a ore i
14meridiana nelle stanze dei pubblici pagamenti in adunanza generale stra-
ordinaria altoggetto:
l' Prendere cognizione di un ofàcio del ministro di agricoltura e commercio

relativo alla modilicazione dello articolo 5 degli statuti deliberata .nell'adu-
nanza generale del 27 marzo decorso.
E•Deliberare intorno all'approvazione del bilancio a tutto il 31 dicembre

Il bilancio e relativi allegati staranno a disposizione degli azionisti per le
opportune indagini, nei cinque giorni che precedono quello stabilito per l'a-
dunanza generale.
I?adunanza si comp ine di tutti i soci proprietari di n° 10 azionidepositate

nella Cassa della Società, almeno un mese prima, o che consegneranno 20
azioni alfAmministrazione della Società che ne rilascerà ricevuta, almeno 10
g orni prima di quello stabilito per fadunanza.
Dieci azioni danno diritto ad un voto, 20 a due voti e cosi progressivamente,
essun socio però avràdiritto a più di 10 voti, qualunque sia il numero delle
azioni clie pos<iede o rappresenta.
I;adunauta generale s'intenderà legalmente costituita, quando vi concor-

rano gli azioni.sti che rappresentino almeno l'ottava parte delle azioni.
Se gli azionisti presenti non rappresentino t il numero di a2ioni, si farà

una nuova convocazione, annunziata al pubblico mediante inserzione nella
Gazzetta Ufficiale 15 giorni prima.
Le deliberazioni prese in questa seconda adunanza saranno valide, qualun-

que sia il numero delle azioni rappresentate.
Le azioni potranno essere depositate anche:

In namedi Sua hiteståVittorio Ema-
nuele Secondo pergrazia di Dio e pervolontà dellaNazione

.

BE D'ITALIA

11 tribunale (civile e correzionale di
Arezzo.
All'udienza in Camera digeonsiglio

del di settey,iugno milleottocentoses-
santasea;
Veduta la scrittura esibita li due

giugno 1866dal signor cav. avv. Andrea
Calenda nella sua qualità di prefetto
della provincia di Arezzo ed ivi do-
micillato, enila quale col ministero di
M. Pietro Brizi richiede la pronunzia
infrascritta;
Veduta la listao notadel possessori

expropriati per la costruzione a retti.
Iscazione della via provinciale Valdar-
nese. ordinata dalla prefettura di que-sta città, registrata ed units in origi-
ginale allaserittura predetta;
Veduta l'ordinanza del signor presi-

deute di questo tribunale con la quale
siordina la comunicazione dell'alfare
al Pubblico Ministero e si delega il
guldree per riferire in Camera di con-
siglio;
Vedute le conclusioni del Pubblico

Ministero scritte in più della dettaor-
dinanza;
SenLita Î8 relazione del giudice de-

legato;
.Vedute le leggi veglianti in materia
di espropriazioni per causa di lavoridi pubbhea utilità confermate con la
legge del Ilegno del 14 ottobre 1860;
Veduto l'articolo 100 delle di,posi-zloni transitorie della nuova legge ge-

nerale in materia di espropnazioni
per causa di pubblica utihtàde'25gtu-
gno 1865;
Attesoché la domanda del sig. cav.

avv Andrea Calenda nella sua qualitàdi prefetto di Arezzo sia regolare e
coerente al disposto delle leggised or-
din: vigenti in materia di espropria•zio r causa di lavori di pubblica
Per questo modvor
Veduto l'art. 778 del Codice di pro-cedara civile;
Inerendo alle istanzaaransate collasurriferita scrittura det di due giugnostante dal nominato sig. car. prefettodi questa cittâ:
Ordina la pubblienzione della lista

o nota del possessori dei beni ne ter-
ritorio comunitativo di Pian di Scó peltratto di detta via provinciale dal fossadi flintrontolano al torrente Resco di
Scò, e per ecola parte in quello diLorot *N ti per la costruzione,
e rettifi della via provinciale
valdarnese ordinata dalla prefetturadi Are220,1a qual lista ë stata debita-
inente registrata li due giugno 1866 al
registro 7° privati, fogitu i60, n' 379
ricevuto hre una e centesimi dieci da
hiicheli, contenente ancora l'ammon-
tare delle indennitå dovutoai posses-sori espropriati. E tale pubblicazionedice doversi fare mediante la inser-
zione per due volledella lista suddetta
e del presente deereto nella Gazzetta
Uffeiale del &gno, e l'afilssione nei
luoght soli i.
Assegna a tutti gl'interessati il ter-

mme di giorni novanta continui de-
correndi dalla seconlta inserzione di
tte liste meta precitata Gazzetta Uf-

ßcials a fare oppo-izione al libero pa-
gamento dell'indennità suddette, indifetto di che saranno queste ai re-
spettivi espropriati corrisposte ai ter-mini delle leggi veglianti.
Segue la nota del possessori espro-

priati:
Medici Tornaquinci marchese Rodolfo

del fu car. Francescoper braccia qua-dre 7624 oare2597 terreno lavora-
Livo olivato, vitato, fruttatoe boschivo
con _querci e castagni facente parte
degIl appezzamenti rappresentati al
nuovo estimo della comunità di Pian
di Scò in sezione B dalle partieelle din' 5, 2'16, articoli di stima 5 e 243 li-
hera proprietà consideratoogni e qua-lunque titolo d'indennità lire 886, e
centesimi sedici. - Lire 886 16.
Leoni signore sorelle Teresa, e Luisa

per braccia quad. 6153 89 o are 21 95
terreno lavorativo, vitato, olivato,
fruttato, facente parte delfappezza-
mento distinto al nuovo estimo d"Ila
suddetta comunità di Pian di Scò in
sezione B dalla partieel a n' 2, art distima 2, libera proprietà consad rato
ogni e qualunque titolo d'indennità
lire milletrecentosessantuna e cente-
simi 78. - L. 1361 78.
Sordi molto rev. sig. don Giuseppe,
perbracciaquad.31,933oaretf9ter-
reno lavorativo, vitato, frattato, fa-
centepartedegliapperzamentidistioti
al visente estimo della predetta co-
munità di Pian di Scò in sezione B
dalleparticelledinumeri112,135,132,
131, 125, 121, 212, 213. 288, 315. art di
stima 113, 136, 133, 132, 12ô, 122, 211,
242, 265, 317 tibera proprietà, consi-derato ogni e qualunque titolo d'in-
dennità lire cinquemilasettecentoein-
quantanore e cent. 14. - L. 5759 14.
Sordi signor Giovan Battista per

braccia quad. 3820 o are 13 02 di ter-
reno lavorativo vitato, olivato,ficente
parte degli appezzamenti distinti al
nuovo estimo della stessa comunità di
Pian di Scò in sezione B dalle parti-eelle di n* 133 e 215, art. di stima 134,
e 214 liberaproprietAconsideratoorni
e qu:llunque titolo d'indennità lire
settecentocinquantuna e cent. venti-
cinque. - L 751 25.
Sordi sig. Antonio del fu Francesco

per braccia quad. 1636 o are 5 57 ter-
reno larorativo, olivato, vitato. frut-
tato, facente parte dell'apoezzamento
distinto al nuovo estimodella suddetta
comunità di Pian di Scó in sezione B
dalla particella di n°122, art. di stima
M3, liberaproprietà, consideratoogni
e qualunque titolo d'indennità, lire
trecentoc¡uaranta, e cent quaranta-
cinque. - L. 340 45.
Rossini signora Giulia vedova Pa-

<qumi per braccia quadre 2,332, o are
7 WI terreno lavorativo

,
vitalo, oli-

vato, facente parte dell'appezzamento
distinto al nuovo estimo della comu-
nità di Pian di Scò in sezione B dalla

In Firénze, pressola Succursale della SocietA.
.

A Genova, alla Cassa di Sconto.
A Torino, al Banco di Sconto e Sete.
A Milano, presso i signori Mazzoni e C. successori Chohli, i qiiali rilasee-

ranno la relativa ricevuta di deposito.
Livorno, 30 giugno 1866.

Il presidente
Eugenio Levi.

Gl'interessi sulle azioni della Caesa su letta in ragione di lire 3 75 per
azione, verranno pagati a datare dal 15 1uglio pressimo, cmtro esibizione dei
holi per apporsi la relativa dichiarazione:
In Livorno, presso la Cassa dellaSocietúdalleore 12 alle ole 2 pomeridinne.
In Firenze, presso la suaSuccursale.
In Genova, pressa la Cassa «Il Seonto.
In Tor.no, presso il Banco di Sconto e Sete.
In Milano, presso isignoriCMtzzaai e C. suee. Uboldi.
In Ginevr2, al cambio delgiorno, presso i signori P. H. BonnaeC.
In Parigi, al cambio del giorno, presso i signori Heutsch Lutscher e C.

Livorno, 30 giugno 18fß.

15 direuore
1717 E. Arbel.

particella di numero 229, art. di stima
:88, ltberaproprietà consideratoogni
e qualunque titolo d indennità di lire
quattrocentosettantaquattro e cente-
simi settanta. - L. 414 70.
Sordi signori Filippo e Luigi per

l>raccia quadre 8116, o are 27 64 di ter-
reno lavorativo, olivato,sitato, facente
parte deall;appezzamenti distinti al
nuovo estimo della comunità di Pian
di Seó in sezione B dalle particelle di
numeri 221. 220, 219, 218, 2ß?, 24Ÿ, ar-
ticoli di stima 220, 219, 218, 217, 225 e
241, libera proprietà, considerato ogni
e qualunque titolo d indennità lire
miliesettecento ottantanove e cente-
simi 70 - L. 1789 74.
Chiesa di Manzano rettore Nurzi cie.

don Francesco per braccia quad. 3590
o are 12 21 terreno lavorativo vitato,
niisato, facente parte dell' appezza-
mento distmto al vigente estimo di
detta comunità di Pian di Scò in se-
zioneB,4din particella 228, articolo di
stima 227, libera proprietà, conside-
rato ogni e qualunque titolo d'inden-
nità lire cinquecentocinquantaquattro
e centesimi ventisette. - L. 554 27.

Neroni signor Luigi, edaltri frateni
per braccia quadre 9640 o are 32 83
terrenolavorativo,olivato.witato.frut-
tator facente partedegli appezzamenti
distmti al nuovo estimo della stem
suddetta comunità di Pian di Seó in
sezione B dalle particelle di numero
338.313 e 369, artieuhdi stima 312, 316,
e 33% hbera prcprietà, considerato
ogni e qualunque titolo d'indennh&
lire milleseicentunna e centesimi 65.
- L. 1601 65. *

Mori Ubaldini conte Degli Alberti
car. priore Mario per braccia quadre2725 o are 9 28 terreno lavorativo,oh-
vato, vitato, facente parte dell'apoer-
zamento distinto at natoto estimo della
suddetta comunità di Plan di Scó in
sezione B dalla particella di n• 361,
articolodi stima 328 IIbera proprietà,
considerato ogni e qualunque titolo
d'indennità lire selcentotrentotto, e
cent. trentanure. - L. 638 39.
Sordisignori fratelli Antonioe Gio•

salatte per bracela quadre 2665 o are
8 87 di terreno lavorativo, vitato, oli-
rato,facentepartedipiñappezzamenti
d:sliati al nuovo estimodella suddetta
comunità di Pian di Scó in sezione B
dalle partiicelle di num. 3 4, 360, 359
e 421, articoli di stima 334, 327, 326,
371, libera proprietà, considerato osm
e qualunque titolo d'indennità lire
c ngueventotrediciecentesimicinque.
- L. 513 05.
Sadun signor Beniamino per braccia

quadre 19610 o are 6158 di terreno la-
vorativo olivato, fruttato, e gelsato
facente parte di diversi appezzamenti
distinti al nuovo estimo della comu-

nità di Pian di Scò in sez.one B dalle
particelle 42ô, 425, 427, 445, 446 e 448,
articoli di stima 396. 375, 377, 389, 390
e 391 e in sezione ß dalla particella
475, articolo di stima 414, libera pro-
grietà, considerato ogni e qualunque
titolo d'indennità, lire quattromilauna
e cent. sessautotto. -L. 4001 68.
Pasquini sIgnori Filippo ed altri
fratein per bracela quadre 2136 o are
28 00 di terreno lavorativo, vitato, oli-
vato, facente parte di un appezza-
mento distinto at nuovo estimo della
riferita comunitå di Plan di Scð dalla
particella di n° 460, articolo di stima
402, sezione B, libera proprietà, con-
siderato ogni e qualunque titolo di
indennità, lirequattrocentoquaranta-
sette e cent. Venutrè - L. 447 23.
Sordi s gnor Antonio det fu France-

sco, per braccia quad 3741 o are 12 73
terreno invorativo, vitato, olivato, fa-
cente parte di un appezzan ento di-
stinto al nuovo estimo da lb stessa
suddetta comunità di Plan di Scð in
sezione B dalla particella di n• 47
articolo di stima 418, libera prop
considerato ogni e qualunque
d'indennità hre settecentocinquanta-
quattro e cent. rei - L. 754 06.
Pasquini sig. Domenico del fu Gio-

van Battista, per braccia quadre 3600
o are 12 26, terreno lavoranvo, vitato,
olivato, facenteparte di un appezza-
mento distinto al nuovo estimo della
detta comunità di Pian di Seb in se-
zione E, dalla particella di num. 477
articolo di stima 417, libera propri
considerato cani e qualunque ti
d'indenaltà, life settecentonovanta-
nove e centestmi sessantaquattro. -
L.79964.
Chiesa di SantaMaria a Scò, rettore

Fantoni sig. con Jacopo, per braccia
quadre 353 o are i 20 terreno lavora-
tivovitato, olivato, facenteparte di un
appezzamentodistintoal vigenteestimo
della nferita comunità di Pian di Sea
in sezione E dallaparticella 473, ar-
tieolo di stima 413, libera proprietà,
considerato ogni e qualunque titolo
d'indennità lirm novantaquattro e cen-
tes mi sessanta. - L. Si 60.
Fantoni ig. don Jacopo per braccia

quadre 2081 aare 7 08 terreno lavo-
rativo, olivato, vitato, facente parte di
due appezzamenti di terra distinti al
vigente estimo della comunità di Pian
di Scò in sezione E dalle particelle di
numero 476 e 463, articoli di stima
uf5e 405, libera proprietà, conside-
rato ogni e qualunque titolo, lire sei-
centotrentasetteecentesimicinquanta
quattro. - L. 637 54.
Fa66rini signore sorelle Maria ed

Elisa del fu Marco, per braccia quad.
33/19 o are 1209 da terreno lavorativo,
ohvato, vitato, e boschivo, facente
parte di due appersamenti distinti al
nuovo estimo della detta comunità di
Pian di Scò in sezione E dalle parti-
eelle di numero 499 e 500, articoli di
stima 438 e 439, libera proprietA, con-
sideratongui e qualunque titolo d'in-
denuità, lire smeentoquarantaquattio
e cent. quaraataquattro. - L. t½4 44.
De ßossi signor baron Antonio per

bradeia quadre 882, o metriquad. 330,
per terreuo lavorativo ol VELO, Vitat0,
facente parte di un appezzamento di-
stinto al nuovo estimo della comunità
di Loro in sezione F dalla particella
di numero 252, articolo di stima 101,
libera proprietà, considerato ogni e
qualunque titolo d'indennità, lire ceu-
todiciassette e cent. 77.
Cusi deciso e pronunziato inCamera

di consiglio,presenti i signoriavvocati
Narciso Massa presidente, Luigi San-
tini e Paola Piccardi giudici con assi-
stenza dell'infrascritto cancelliere.
Dato dalla residenza del trilmnale

civile e correzionale d'Arezzo il giorno,
mese ed anno suddetti.

Il presidente Nasciso MassA.
EUGEMO Ûß¾NA, ¢880.

Per topia conforme salvoecc.
1679 M. PastnoBuzi, proc.

CITAZIONE.

Con atto dell'asciere Giuseppe)Tam
ranti è stato citato nei modi voluti
dall'art. iit del Codice di procedura
civile, il sig. Edmond Jeannin di Coio-
dos ora d'ignota residenza, a compa-
rire avanti d tribunale civile e corre-
zionale di Firenze la mattina del di 12
Inglio 1866 alla ora d'udienza,sulle ri-
chieste dei sigg. Giovanni Minuti e
Gregorio Tosi di Firenze rappresen-
tati dal sottoscritto per sentir far di-
ritto alle loro istanze.
1724 Dott. ALE5511tDaoGaasst.

AVVISO. 1723

Si rendenoto che l'appezzamentodi
terra descritto nel bando del 25 mag-
gio u. d. inserto nella Gassena Ufß-
ciale del Regno il i* giugno 18ô6 n* 150
e il 5 detto n' 154 di spettan-a del pie-
namente interdetto Ralfaello Carbo-
neschi di questa terra, sulle istanze
del di lui tutore Vincenzo Simoncini
debitamente autorizzato, al pubblico
incanto di questo giorno è stato ven-
duto all'illustrissimo sig. prof. An-
tonio Marcacci di Pisa per L. 5381 20,
e che collo spirare del 13 luglio p. v.
scade il termine utile per Pofertadel-
I'aumento del sesto syi prezzo della
vend.ta in ordinealla legge.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Rosignano marittimo.
Li 28 giugno 1666.

L'ofEciale della vendita
ALESSANDRO 80xGI, cano.

ISTANZA PER NOMINA DI PERITO.
Il sig. Massimiliano Bottai, possi-

dentedomiciliato a Lucolena, pretura
di Greve con atto di questo giorno ha
fatto istanza per la nomina di un pe-
rito il quale stimi due case con due
appezzamenti di terra già spettanti
alla signora Eleonora Fares vedova
Baldinotti posti nella comunità e pre-
tura di Greve attualmente posseduti
dal sig. Giuseppe Parenti, investiti con
precetto del di it marzo decorso. E
cið alfeffettodi procurarne la vendita
ai termini della legge.
Firenze, 23 giugno 1866.

1722 Dott. B. Baccusalar.

AVVISO. 1721

In ordine al disposto delfart. 664
de10odicediproceduracivilesirende
notoa chirinque possaarerei interesse
come la signora TeresaCianferoni ve-
dova Salvagnini fattoressa domiciliata
nella comunitå di Montespertoli ed
elettivamente in Firenze nello studio
del signor dottor Gesare Pecchioli in

questo giorno trenta giugno milleot-
tocentosessantasei ha presentato ri-
corso al sig. presidente del tribunale
civile e corre2ionale di Firenze perot-
tenere la nomina di un peritochepro-
ceda alla stima degrinfrascrittiimmo-
bili da subastersi di proprietà del sig.
Ranieri del fu Vincenzo Bini.
Quali beni sono i seguenti:
Tre casamenti posti fuori la Porta

San Fredíano di Firenze nelpopolo di
Santa Maria al Pignone nella comu-
nità già di Legnaia oggi di Firenze
rappresentati al moderno catasto di
detta comunità in sezione Bdalle par-
ticeUe di n° 968, 975, 979, comprese
negli articoli di stima di n° 705, 726,
727 con rendita imponibile di Lre ca-
Lastali 770 e cent. 78.
Un podere con casa colonica, stanze

padronali ed annessi posto presso il
Piano di Giullari nella comunità del
Galluzzo rappresentatoalmoderno ca-
tasto in sezione A dalle particelle di
u* I19 e 120 comprese negli articolidi
stima 847 ed SM con rendita imponi-
bile di firecatastali 476 e centesimiB7.
Firenze 1130 giugno 1866.

Dott. ÛESARE ŸECCRIOLI, Pf00.

ATVISO.

Il sot,toscrittp rende di publ>lica ra-
gione che valendosi dei suoi diritti, a
forma del contratto sociale, al :
tende debba ritenersi come selolta la
Società posta in essere fra esso ed il

signorMassimoBaroni Comparini colla
privata seritta del 3 settembre 1865,
registrata a Camajore nel 15 di detto
mese ed anno, dichiarando in quanto
occorra e faccia di bisogno, che il sot-
toscritto non ha mai riconosciuto nè
riconoscerà alcun debito contratto dal
suddetto signorMassimo Baroni Com-
parini, il quale ëþolamente unjsocio
d'industria della bottega aperta in

Viareggio in luogo detto Radicchio di

proprietà del sottoscritto stesso.
Viareggio, li 28 giugno 1866.

1720 GIUSEPPE Lort.

Per copia conforme oer inserirsi
nella Ganena U/)!ciale Jeg Regno, de-
sunta da M Brizi.

Arezzo, 22 giugno 1866.

Gar.Lula, cane.

GLI APOSTOLI
Di

ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
reili-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-81•
L 5 30.

Si spedisce franco e raccomandato

Dirigersi a 6iuseppina Barberis,
Fondaceiodi San Niceolò, 23, Firenze.

ESTilATTO DI PROVVEDIMENTO
PER ASSENZA.

Sulla istanza della Marchesone Mar-

gherita, assistita ed autorizzata dal di
lei marito Lora Giacomo, domiciliati
a Varallo, ammessa al beneficio det

gratuito patrocinio con decreto 10

maggio ora scorso dall'apposita Com-
missione A. Secchia, sost. cancelliere
il tribunale civile del circondario di
Varallo suddetto, con suo provvedi-
mento 25 cadente giugno ha mandato
assumersi le informazioni volute dal-

l'art. 23 del Codice civile, per consta-
tare l'assenradel di lei padre Marche,
sone Giovanni Antonio di Bocciolato.

Varallo, 27 giugno 1866.

1727 Caus. GmsEPPE ÎURCOTTI, pf0C.

RNUALE
PBS GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

PER I CANCELLIERI E|PER I GIUDICl

hesso:]L d.

SOCIETÀ ANONIMA
azr.r.s IIli

STRADE'FERRATE ROMANE
(SEZIONENORD E CENTRALE TOSCANA)

La Commissione mista, con deliberatione del 29 corrente, per i motiviin
essa indicati, autorizzò i Consigli della Sezione Nord

,
della Sezione Sud

edella Bià Centrate Toscana a portare a cognizione degli interessati che 11

pagamento de' cuponi che sono per maturarsi col mese corrente, non potrà
esser fatto alla scadenza dalla Società. In seguitos questa deliberazione, e
presi, in ordine all'articolo 26 della convenzione del 22,giugno 1864, appro-
rata con legge del 14 maggio 1865, i necessari accordi colR. Governo garante
pel ps6amento degli interessi e del capitale di alcuni titoli delle antiche So-
cietà, i sottoscritti sono stati autorizzati con ofEeiale del atinistro delle 6-
nanze apubblicare il seguente

AVVISO.
A cominciare dal 2 lugßo 1866 il R. Tesoro eseguirà 11 pagamento degli inte-

ressi del primo semestre 1866 sui seguenti titoli della Società delle Ferrovie
Romane:
1. N* 79,781 Azioni della giàSoeietà delle Strade Ferrate Lixornesi, emesse

a t•luglio 1860, portanti ciascuna l'interesse semestrale di Ln. 10 50;
2. N* 20,705 Obbligazioni di Serie1 dellaSocietà suddetta,emesse inaprile

1860, portanti ciascuna l'interesse semestraledi Lu. 7 50;
3. N• 7,067 Obbligazioni di Serie B della medesima Società, emesse H l'

Bennaio 1860, portanti ciascuna l'interesse semestrale di Un|7 00;
4. N• 69,680 Obbligazionidi Serie 0 della Società suddetta, emesse 11 14

novembre 1861, portanti ciascuna l'interesse Aemestrale di Ln. 7 50;
5. N° 99,543 Obbligazioni Serie D della détta Società, emesso il t* magio

1862, portanti ciascuna l'interessesemestrale di Ln. 7 50;
6. N• f 29,405 Obbligazioni serie D, emesse dallaSocietà stessa in gennaio

1864, portanti ciascuna l'interesse semestrale di La. 7 #0 i
7. N• 11,737 Obbligazionidella 614 Società nella Strada Ferrata Centrále

Toscana di Serie 1. emesse 11 l' gennaio 1865, portanti clasenna l'interesse
semestrale di Ln. 12 50;
8. N* 33,983 Obbligazioni della Società suddetta di serie B, portanti cla-

sauna l'interesse semestrale diLn. 12 50;
9. Saranno parimente pagatidal Tesoro dello Stato i frutti al prloo seme-

stre del 1866 di n' 32,982 Obbijgazioni della Società suddetta di Serie C, por-
tanti ciascuna l'interesse semestrale di Ln. 12 50.
La Società delleStrade Ferrate Romane avendé diritto di risalersi verso i

portatori dei titoli anzidetti della tassa sulla ricchezza mobile per la quota
governativa relativa al primo semestre 1866, all'attadeLpagamentamaràístta
la ritenuta dell'8 p. °j., e così saran ritenute pel semestre al i• luglio eper
ciascuna cedola le somme seguenti:
Centesimi¾ per ogni cedota delle azioni della Società delle giàStrada Fer-

rate Livornesi;
Centesimi60perognicedola delle Obbligazioni della Societàsuddettadi

Serie 1, B, 0, De D;
« s

Lire 1 perogni cedola delle Obbligazionidella Società della Strada Ferrata
Centrale Tosaapa, Serie A, Be 0.
Perogni cedola la frazione inferiore iLu. 5 sarà pàpta in moneta metal-

licaqualunque sia 11 numero delle cedole che verranno presentate.
Il pagamento del semestre sui titoli della già Società delle Strade Ferrate

Livernesi sarà fatto dalla Tesoreria Centrale det Jtegno injirenre, via Ga•
vour, n• 63, equelli della già Società dellaStrada Ferrata Centrale Toscana
continueranno ad esser pagatidalleTesorerieProvincialidiFirenze,Torino,
Genova, Milano e Livorno.
Firenze, 30 glugno 1866.

P. Bandini G. Morandini
Gerente della Società delle Strade Direttore degigagiari sociali ,

Ferrate Romane degli ta aptië S FF.

(Sexions Centrale Toscana) (Essions Nord)

PIA EREDITA GALLI TASSL
Assiso d'incanto.'

Liamminist a ri della piaeredità
Galli Tassi r pubblicamente no-
to che essen te presentate in
tempo utile dit offertediaumento
del ventesimo sui quattro appresso
descritti loiti di beni rurali marcati di
numero1.3,4e5statiaggiudicatinel
di 15 giugno 1860, il numero i per lire
it. 33650, il numero 3 per lire it. 21750,
il numero 4 per lire it. 13810 ed il na-
mero 5 per lire it. 13000 verranno i
medesimiquattro lvttiespostidi nuovo
all'meanto sulle olTette¢iaumento in-
dicate nell'appresso prospetto la mat-
tina del di 8 luglio cgrrente, nella
quale peicio da le ore 10 antimeri-
diane fino alle ere i2 uperidiane pre-
e se nellullizio delf anµninistrazione
dellaeredità GalliTassi,aventiaccesso
dalla porta segnatadi niunero vecqhio
464 in via Borgodegli Albizzi, saranno
accettate nuove offerte di aumento a
schede segrete e separate per ciascun
lotto, previo il deposito del ventesimo

del prezzo, per cui si espongono muo-
Tamente all'Ïacarito, e con le altro
foiindicondiziont espresse nellacar-
tella di oneri, che trovansi depositato
nel dettö uffirio, ove sarà resa esen-
sibile insiéme con le relative perizie
in tutti i giorni non festivi dalle ore 10
antimeridiane alle ore 2 pomeridiane.
Spirata fora delle 12meridiana del

dl 6 luglio 1866non verrannoammesse
leoferta.a sulla. Inaggiorq; di quelle
che garanno state finoaquel momento
resentate rispettivamente sopracia-
Scan letto, verril(agerta dalli ammini-
stratori della eiedità con l'assistenza
di uÀ pubblico notaro la Licitazione fra
i nuovi oblatori, älla quale potranno
concorrere anáhe quelli, sulla oflerta
dei quali vengonooradi nuovo esposti
all'incanto ilettisuddetti, purché pri-
ma della ligitatione giustdictúno di
avere completati fino, alla somma in-
dicata nel seguente prospetto i depo-
siti già fatti...-- Al seguito di che Ter-
ranno definitivamente aggiudicati i
lotti stessi almaggiore offerente, salva
sempre l'approvazione superiore.

Passre AzzoarAan
Indicazione dei Beni sul ale ciascun

Lo si.espone della somma

esposti in vendita d puo'° da depositarsiall' incanto

LOTTO N° I.

Due poderi con case coloniche, casa
in parte già padronale, frantoio da
clio ed annessi,denomipatidella Torre
e del Monte nel Popolo diSant'Andrea a
Cercina, comune di Sesto ed in piccola
parte nel comune di Vaglia.

LOTTO N• 3.

Un podere con casa colonica,deno-
minato del Ponte alle Moses nel Popolo
di Santa Maria a Novoli comune del

Pellegrino.
LOTTON•4.

Un podere con casa colonica deno-
minato del Bisarno nel Popolo di San
Piero in Palco, comune del Bagno a
Ripoli.

LOTTO N° 5.

Un podere con casa colonica e casa
da pigionali in detto popolo e comune
denominato dei Æensi.

Lire it. 35,500 y Lire it 1,775 »

Lire it 29,887 50 Lire it, t,!41 87

Lire it. f 4,510 . Lire it. 725 ão

Lire it. 13,700 . Lire it. 685 e

1725

RIVISTA TECNOLOGICA ITAtiANA
GIORNALE TEORICD-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, .aru
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta }'Italia franco di posta:
Per un anno lire 9 | Per séi mesi ure 5 j Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata aBa
Direzione.della Rivista Tecnologtes Italiana, via Goito,Torir op.

Dirigersi som sagha pedale ala Tipogrda EarneBorra
Torise, via D'Angesses, 5; Firenze, via CasteBaccio, 20. F RENZE - Tip. Eamot BoTTA,bvis del),0sstellsocio, 20,


